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lABRIELEJJ^NUN'ZIO' 
[j'adesione inaspettata di Gabriele d'Au-
nziOi all'Estrema Sinistra non rappresenta 

Dft matura conversione d' idee politiche, 
aa transazione oon, le aue tendenze arti-

amente aristocratiche, nn sacrificio dalle 
oprie sentimentalità.; in questo suo atto 
ò sempre l'esteta : l'esteta ohe, sdegnoso, 
itta in faccia la sua protesta di uomo in-
illettuale e giovane a una 'turba fiacca di 
irito, venale, refrattaria a ogni entusia-

no, a ogni slancio nuovo e generoso ; è 
BSteta che da un ambiento oho l'opprime, 
ae lo soifoca, si solleva e vuole e domanda 
ia, ' lne6, vita.- , • • •,,••' 
Ed è naturale ohe in lui ogni moto psi-

hioo si svolga e determini per via di ga-
iarde impressioni soggettive ed artistiche; 

ti è naturaje oìie la sua fibra sensibiliasi-
,a abbia avvertito quanto lungi dalle sfle 
mmaginate lerfezioni aristocratiche siar^o 
a realtà .dei partiti ret^ziqnal•i,i| a n\ spiega 
lom'egli oon lucidaliuluiziope abbia sentilo 
ihe tra quelle ammuffllqi tradizioni,. I;ra, 
[negli stracci di autorità, regie, tra falsi 
irgogli, tra' egoistici e venali intenti, reste-, 
ebbe semjjie'isolato, incompreso. 

Ktt sj può anche sperare ,ohe man i^ano 
e nuove ide^i, democratiche gli si abbarbi-
ìhiao .6,fruttifichino in ,lui e lo.rinnovel-
ino al fine. 

TuffatoiTlella nuova corrente, ai 'attenda 
àe 'u ' é so i niohdo come da una iuatrale, e-
ipia'zione ; ma si registri. intanto il a t t o 
ohe certo ha .un. non piccolo Bignifloato 
morale per sé medesimo ; però che, se non. 
altro, .mostra .come- nel'.Parlamento'il-fiore 

i ingegni', il"seg"uaoolo'd'ogni moder-. 
nità, cresca e, si levi in mezzo al nucleo 
del rappresentanti dei partiti pppolari. , 

B se i, pqnaervatori, folto branio"3i. ban­
chieri, di speculatori d'ogni risma», di' gan-
ienti, di partóéitiid' ogni 'attività ' umana, 
dall'ingegno chiuso à ogni cosa b e % e" de­
sto solo alle astuzia, sorridono, con disprezzo, 
della strana risoluzione del 'd'Annunz,io', 
dandosi ' a credere ohe, la yoce d' un poeta 
non possa contare più che il suono vano 
della vecchia ai'oadia, ài' ricordino che in 
gran parte poeti furono quelli che prepa-., 
rarono a attuarono la rivoluzio e francese. 

Ora noi ci auguriamo solo questo, ohe 
appunto il poeta si persuada' ohe il ifoler 
soffiar dentro vcitalità, nelle forme p$igane 
e vuoti simbolismi, nonèiopera abbastanza 
degna, e ohe al paganesimo sii-pn'ò' òhie-
dere solo quanto ' gì'ova' a' "iutendere certi 
principi! immutabili a 'a 'riavvioinaro le re;, 
lazioni eterne che pur rahiiodano. in' tutti 
i tenàpi .tutte' le cosà. 

Oi. aagnriaraa . ohe il poeta,, ogn 'ta^to 
preso.(dalla plasticità\e'dalle esteriorità, in 
m'te, -quanto dalle verità intrinsccha, lasci 
vibrare !a oc'it''d'è del suo cuore 'di ' acceiiti 
pit'i umani, più effiuacl a'lenire i'dolórij a 
secondare le aspii;azioni oojnpni, più pronti 
a rialzare gli opprèssi, a bànedjrje all'amore 
di tutti gli uomini. ti paese 

Beiireize fli Pelleii verso il trono 
Coi provvedimenti politici e colla negata 

amnistia, ha prodotto il miracolo dell'u­
nione dei partiti popolari. 

Col decreto - legge ha rotto 1' alto sonno 
nella testa della magistratura, fino a pro­
vocare la-famosa sentenza della Gassa-
ziona, fattasi vindice del diritto con­
culcato. 

Colla ripresa della discussione intorno alle 
proposte restrittive della libertà' statut 
tarla ha costretto gli uomini più autoJ 
revoli della ^arta oostituzioaale — "a'^aazl 
della vecchia destra e della véoohia si» 

. nistra — a far causa comune cogli' elo­
menti pift avanzati. ; , ' 

Colla mozione Oambray - DigB,yj^ ha fatto' 
sorgerà •— copie ben disse,llop.èona?i -7-
nell'aula del Parlamento, il veseillOi della 
rivoluziona.-, ' , ' i,-

Onestà e li berta. 
L'accenno del passato numero alla di-

'sotìestà politica dei reazionari 'italiani ha 
fatto esclami!re « tódoato » a quato'he nti-
sWo avversario. Preso'at to di questa franca 
•diohiarazioile, odrchel'ò d'illustl-are' un pb' 
più diffusamente'Questo argotftento. ' ' ' 
' La Lega dei partiti popoliii'i 'è dunijttb 

utìa oonéeguenza dalle attuali condizioni ' 
politiche e sociali d 'Italia. Ma, dom,e_ il ', 
presente stato dî  cose s' è 'andato gradata- , 
mente formando'ed'aggravando, è la-crisi 
culminante d'una lunga malattia', cosi" la 
Lega non è già.i l primo sintonl'o''d'un in­
tesa fra ' tutt i gli etementi toni* ed onesti 
del paese,'toa bensì è la sintesi 'di 'tutto 
un movimento d'intelletti a di -oÓBoienze, 

' che s' è l'ìlevato dapprima oon itìditói lievi 
ed 'incerti, ptìî  s' è palesato' pii'i spicOata-
Aente oon'fatti J)re(!Ìsi, oome là Lega |)8r 
la libej'tà, 'le adesioni 'alla « Lettel'a agli 
onesti'«"di Felice ' Cavallotti, te" eltei'oui-
protesta e ' boal via ; infine s'' è afferm'àto ré-
oisamentè, arditamente,' aiutato, kospiuto, 
dagli eirorij 'le picéiaerie','le" bassezze, le 
perfidie, là•bi-utalità' dei goverhanti "é dèlia 
masnada 'parlamentare Ohe li'.sostiene, 

Ciò, vale a dimostrare ohe Onestà'' Hd̂  
amdr di' libertà sonò sbntime'n'tii ,indis'sblu-i 
'bili a 'peroi6 Una stastìa "cor'renta" popolare' 
s' è formata e per respingere ' l'ioltfiòi'alità 
ohe tutta S0Bimerg£'la,.vitWì pubblica ita^ 
liana e p.er opporsi alla,.tentata distruaioua 
dei diritti statutarii ohe furono ottenuti in, 
quall'età;]d,elJ'gro,.in,| oUi.,l', ijUt^grjtà di oa-j 
rattere ed 'uno 'sviscerato 'àbiof'di libertà' 
"eran'o" le doti ' preòipue 'dei '(membri, del 
'patì'aitìeó'to. ' • . ' ' " 

Qu^le'.contrasto infatti fra 'la' maggio­
ranza degli noiriini politjoi dall'epoca ' no^ 
s t ra 'a quelli dal 'glorioso periodo di pre-

jjPfnjazionè dell'uniti:^ 1 ̂ ' . I talia,,quando -da 
'ogni regìon'eìjm^lialej dii.pa|<r.i(jti' sinceri 

couveùivàtìo' in Pieiii'onte,' 'eroèLÙolo di tutte 
le attività, di tutte la' aspirazioni de l po­
polo italiano. Allora, oome adesso e oome. 
Sarà sèmpre, v' era 1 grande .varietà di opir 
nioni ; aloUni propugnavano un progresso 
rapido 'ed ardito, altri' un progresso' pili 
lento e prudente, altri ancora difbndavano 
a spada tratta-gli antichi -ordinamenti'di­
spòtici e fendali ; ma erano ' tutti 'onestii.e 
sinceri; ' , , - '- ' , 

i I|,t;Sazionarii;d' allora parlavano, in noai«" 
'del diritto feudale o del' diritto idi vino, nbftt, 
di (lueljo del,,p,dpolo ;.i l.oro,'imitatori''d'ogj 
gidi'.son'o benj,divei;si,_,'giacchèl-!mentr'é 0--
sano dirsi ipooj'jtaman,WJJbei'ali),Ejono<pronti, 
jber-aàsiourarsi ,il potere p- la ' ricehazzaj a-
saoriflca.re quelle libertà ohe , costarono ai 
patriotii-'jVsr;i tante , perseoiizioni e tanto 
sangue,.,,.'!.! sangue • sparso nOni è affatto in 
questo caso una,. figfupa, rattorica, poiohS i 
Uostri reggitori potranno bene, per frenare 
l'impertinenza' qi ,,(jerte ricordanze, assol­
dare od imbavagliare tutti gli storici ita­
liani, ma non potranno deoontemante can­
cellare date e noipi ohe .stanno scritti sa 
lapidi a mohumanti.dn,,ogiiv-parte d'Italia-, 

"anche in Piemonte, . ,^'!-;-.., ' | 

Ediappunto qiiarido la parte popolare riu­
sci a soverchiar, quella reapjonaria, quandd 
essa potè finalmente - trioofara dellp'.perT 
plessità e del bigottismo, allora fu.'elargito^.1 
ogras si- suol dil'a, lo Statuto. .Jjotta veran, 
mente epica, a paragone dalla q,uale ;Sono 1 
un nonnulla la nostretipiooole-.iotte comu­
nali per ottenere la Ĵ •|efeẑ onje . scolastica 0 
qualoha altra modesta .rifoiima. . -

Ed ora, anziché gode,rsi in pace le li­
bertà d'associazione, di riunione, di stampa, 
sancite dallo Statuto, il popolo italiano- è 
costretto a lottare ancora par - impedirà che 
gli vengano strappate, a ricominciare q.uesLg 
penoso lavoro di Sisifo. L'agitazione s' è. 
già estesa nel paese e va facendosi sempre 
più intensa | ma non per questo quei tipi 
singolari di sfacciataggine ohe hanno ora 
in mano le sorti d 'Italia, si danno par in­
tesi, Essi dicono ohe il paese è tranquillo, 
•che si possono bene, sopprimere' queste li-
•bertà a cui esso è cosi poco atfeziouato 

da non muoversi quando si minaccia di 
toglierle. Ma ohe cosa vorrebbero dunque 
jjostoro per dire che i l .popolo si muove.? 
La rivoluzione ? Ma il popolo italiano non 
larà il loro giuoco ; sarobhé, troppo oomod'o 
ger loro ohe .venissaro adottati mazzi, di 

trotesta violenti, i quali dessero loro agio 
' intraprendere reprasaionl, sanguinosa. -

' ]?ortunatament6 tutti quegli ohe sono 
ittioritti ai partiti popolari sono .gente ohe 
Ama veramente la .pàtria ed,.aborrisce la 
^'violenza, non gente che vuol pescare nei 
|orbido come dicono,! nò'stri avvarsarii, i 
,quali ammettono come iStìmoli. nell' azione 
({lolitioa soltanto' lìambizioue e la 'cupidigia, 
.'tanto ch'essi giungono a rimpiangere di 
hon,avere in passata,attratto a loi'o,i||borr 
'plhasi, ohe militano nelle file popolari,, cpn 
^pnori - e favori, , , - • •, 
|, 0 soiaguritti upmini..--enz'anima, voi,.non 
ipotete dunque 'comprendere pha qne.sti gio-
^lyani borghesi sono spinti ad unirsi al pro-
..letariato dalla seta ch'essi .provano,di giu-
ibtizia e libertà, dal desiderio, di vedere, la 
-patria prospera, civile, rispettata all'estero 
e madre ugualmente affettuosa,, di, tutti i 

.suoi' figli, dal bisogno di sottrarsi, dal fe­
tido ambiente d' intrighi, di faggiri, ,di 

,,favoritismi, di camorra in cui .avreste vo­
luto trascinarli ? Ma dopo tutto non Ijisogna 
neppure pretendere' troppo, da,,voi ! Questi 
sentimenti possono essere ginstamente, ap­
prezzati soltanto da coloro oho alifettiva-

,mante,li .provano ! •• Pw^W 

L0 Stato di Milano 
Là, mttlatede la piCi'sfacciata unita alla 

igno'fànzà U"'piii 6'upina"voll'8rò far vadere' 
ohe' lo StcU'o di •Milano 'fosSe l'obbiettivo 
di una mistario'sa 'obngiura ai danhi della 
Jiatria. . - I - I ' • • 
• Da un 'bel pezlzó non ,se'"no pfirlava più, 

dai èaàzettieri'al servigio ddl 'rfeglo'gó verno 
à aeìla orie'óha affal-ìSti'o'he,'quando' or venne 
fatto di leggere, proprio questi giorni, j3Òp,ra 
iùnC'd'ei tanti MonUòri del Vàia di 'ribstta 
conoscenza un oonimento ohe non' sap'jjiamo 
se sia dettato da malafede o da' ignoranza. 

Nel detto oomidféiito si legga. Sa ' altro ; 
« La''ftontedé''socialista"'dello' Stato di Mi-
« lauo e quell 'aria'di disprezzo pér ' le ' altra 

'«regióni oHe'''d!Ì;i''inilanetìi'(sic) si affetta 
'« spésso;'^'-hu crè'ato 'nat'uralmeiite'qualche 
« avversióna alla forte ed operbéa i i t tà aób.» 

In quella, boutade sooialii'ta vi è igno­
ranza nel resto malafede. 

Vale la pana di' parlarne. 
La frase «' Stato- di Milano' » che 'ha dato 

tagfq, da fare, a suoi-tempo', ài giornali del 
còpdij^to Ofdmeiè di-Dario Papa,- Ecco in 
quajg/i piodo. .agli, ne-scrive,va ,nal numero . 
Ueli.l^rinqj.o'n'hra, ISSAidella. sua Italia, del 
.popolo:,. v,,.,-.,j '.• ,i-i(, , ' , ,i ,̂  I ' 

,,(v,'Bisogna sapere-che loi'Stato,di Milano 
(i-B,»n(^,iooBa fatta cosi.;, .iiai-p(iio'.'4i volt* 
'« na 'o r l ammo, . ; noi nel 1,.-nostro giernale, 
,« un'altra, volta (.,06 parlò nun .nostro .amico 
,« ini un meeting.; i sdopo d'allora-.èiU.n ar­
ti gomento sempre all'ordipa ,del 'giorno. ». 
i . E qual'araiil oonceWo VBIV oon oui,quella 
frase, ara stata, lanciata-, nel i;gìornale,..di 
Dario i^apa?,, . ,, ,. . • ,M 
i praeijftjnente questo : la ricostituzione in 
O^w .)'ea?'?»?e.(non,solo ,a!MilanO||ma a 'So-
ij-iuQ, . a yeuezia, a-Palermo, eoo.) del,j;o-
uenno. di oasit, sotto gli .gechi degli inte­
ressati-, oon uom-inis di fiducia . sosltij .sul. 
l'upgo, senzaj-ingerenze di poteri.loefttcaji'.i 
4uaii,,iiJ&YPU0 luniowmeute, occuparsiL-Jtagli 
î fl'àvi ,g(inarftU,, cioèI varamente nuzionalii i,, 
( ,Qojsi;,8Ì v^n;ebbBiad un metodo-di go-vierno, 

.«Iw.Web.ba.raatouomia di oiasouna regiijne, 
^ il coof'.dinàmento ad, una potestà centrale. 
Ohe rappresenti unicamente. il principio na­
zionale; l'unione invece dell'unità. . 

Dov'.è in tutto ciò il separatismo, l ' I ta l ia 
in pillole, la restatu'azioue dal potare tem­
porale del Papa? . < 

Stalo di Mt(q>fo TUOI dira la Lombardia 
governata dai lombardi, .senza che nella 
coso loro, non avanti relazione con ciò che 
conoerne l'amministrazione generale dello 
Stato (armi, poste, dogane eco.) altri abbia 
diritto di mettere il naso. 

E quel ohe vuol dira. « Stato di Milano.» 
vuol dira Stato di Piamente, di Venezia, 
di Toscana, di Roma, di Sicilia eoo. 

K StatO' di Milaiw s> vuoLf' dira ammini» 
strazione e flnat»» lijasaii-ngai'i&tta, da gente 

ohe conosce il 'paese,. ohe nòn'^è' dnj'.^im^^.-
mento all'altro trabalzata' — ^er oap'rièoio. di 
un ministro — -a mille miglia di. distanza. 

Vuol dire giustizia dove il giadic,e,-l'av'-
vo.cato, l'incolpato, il cliente si o^p.isop.np 
fra loi;o, con leggi fatte par loro,. nbh p ^ 
regióni affatto'divèrse, sotto molti''aspatói, 
da quelle 'in cui essi vivono. , ' ' 

Vuol dira armi dipendenti dilla direzione 
centrala e suprema delrpaese,.senzajohe oi 
sia .,bisogno per qijestb' che i m}litj &t}0 
levati, dalia regioni dova sono nati' e dova 
'hanno le' lo'ró faniiglie', i' lóto inféressi' — 
sistema questo che ha fautóri 'auCne'fià i 
presenti geheràli dell'eseroito. - ' ' ','. 

Vuol dire,il principio filettilo (Sostituito 
a quello,autoritario. , . , , .„.' ,.,i',,t. 

JVuol dire; davvero poohi^ impiegati e btioni 
è niente di , qnei 'daldoróne órrifeile' ' iltìla 
burocrazia',' nel quale ofa- tutto ' ai.-obhfi^de 
e' disorganizza, anohe ciò 1 ohe organizzòi-il 
tempo passato., . . , , -1 «ni' 

tyuol dire maggior • responsajóiU^iij di !̂ hi 
(governa, maggior libertii ' e 'dignità di 'òhi 
è ' governato, maggiora p'artóoi|iàiiiirie','fli 
tu t t i ,a l governo di tutti, 'miiggior .ondine, 
maggiora aisurezza,.. miggiorei .ragiona'di 
affetto all' Italia., , i . . ; . , , I 

., E,, npa, nio|titudine di altre belle .91366 
ivnpi dire' '.Stato di Milano, di Venezia^ 'di 
Piemonte ecc. " , ' ,' > '" "; 

Non vuol dire invece ' tutte le' favole' 'che 
vengono -cantando- i- giornalisti stemma-ti, 

-'quàtjdo parlojrijt di ^ietruzjpne .^e^la |nt|tfla.. 

I>a J?tbma 
• ' \ (Nostra >aàrfilspohd6nitli}^' ' -• 

;• ", ' ' , , , . , , . , , , BO-niarzo 

, Dicono ,bheiè uno scapdalfl. .dal parlamento 
.questa ostruzione...ooptfo Ifi, inconsci^, va-
Iftnga di^tr.uggi^ricq. idlog^i genial.it|i,,.p9U-
itioa,italiana, e ben venga ,1.0 i?oaadal9 S^ 
esso oi dimosti'a l'esistenza d'una forcai viva 
hai. nostro paese, phe parava dpHiin^tp -dalla 
;mo.tte.'E poiché soltanto la Polizia.governa, 
.putida dei silenzii di,pento città stormh,e, 
insinuatrice di timori,negli spiriti ' volonte-
roel,- ,per8ecutripe degli 'animi ardenti, letiu-
dele coi.detenuti,politici,,è, nopo, ra}legi;{lroi 
,di ,questo , scandalo ohe lanci.a, oontjjp^.tali 
miserie della, patria i, razzi splemjpiil'' dal 
genio, della feda I Sono laomini fortun.alja-

. mente,di ogni, partito a ciò, in(Jioa,p|j^^, àn­
cora v 'à luogo, a ,sparare nelle,., sprt),|qel 
paese; i l , buon sema .essendosi _. p'y.npqùa 

' sparso, ger'mogliarà su ogni , terp piii.jijyijip 
, p . forte, per ' le , nuove igen^razi-opi..! ,,,,1 - , 
. La. .massa, ignorante'ha.sempj;e.ipgopi-o-. 
brato, ma,furpnp..sempre, pophii, 90}pffi phe ' 
.s'apersprtì .ilnva^oo oolla,'.forz(i.,delj talejaiio, 
luon preda adunque,,quel,,ponao.'i)).,a^t?/'ii 
fis.Bare •» sa-- ogni energia 'd'espansjone, 0 
jresjlier^.'masso inutile ,ÌB)}ietrp 4^]Ja.,yia,' 0 
sa^ . ridotto in breooift per Ofimi^Jpafvi 
.sop '̂a.. . 1' 1. ' . ' . ' ' 

E pacessaflO, ohe lo scandalo, aia'avve­
nuto per.riflpstar'e jl sens,o, della [vita, pùb­
blica liberfi se.nza della, quale . non yj è 
nemriiano vita iiital,lattnala, né aogn9ra.i9a. 

, '1 .i, • , ,. , " ,.. T". P.Qlioreii 

Ai nosbrì geaiili OoUaboratorì 
Abbiamo. altra, voltp prpgatp, i , nostri 

'gentili collaboratori a volar essere,brevi. 
Obbiettivi, cbnoisi, perchè il giornale éset-
'timanalé e di formatò''ns;ti granala. Bisógna 
da}' posto alli), maggior v.àrietii di' ar'go-
inenti ; da qui la, nepessità,,^! POnfi.ensarp il 
più possibile senza venir meno alla oh-iarezza 
del concetto ed alla correttezza della forma. 
Lascino quindi le divagazioni a- le lungag­
gini; tanto- più che gli scritti brevi vengono 
letti di preferenza. . .• 

Di nuovo poi dobbiamo raccomandare 
agli egregi che ci favoriscono articoli, a 
scrivere da una sola parte del foglio e'ciò 
per esigenze tipografiche, Altra viva racco­
mandazione facciamo: di farci,pervenire gli 
scritti almeno il venerdì e non all' ultimo 
momento. E cogliamo l'occasiona ppr rin-
grazijire tutti delllaffettg sempre' ^'niftggiore 
ohe dimostrano al" nostro periodiqpi, = .-
r I l » ' T u l ' i i • - • • ' - " - ' -
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;.'Rbiiia, 3i^^ pf-e ' li;, ~ ' Accettata di-
.Mis^iOtii Prèktàénte, fissata elezione lu-
•tiedù, Jfessun deputato:, maggiomnzà 
fiee tréalttto Góldnibo. • Vittotna = conse­
guita. '•''_ •;7 ;., •• • :/••',.'. l:':''',,.; !'V''^ 

•; ;;"Bòp(i* l'atto »w«/te«b dì^gioVèaii e il 
^ CQiaipajio;' ,(iìtìionitso;-;v accolto : dàil'j E-, 
;Bt,i;é^anSimstra;.e' da; tóo^^^ 
•(l̂ ^pclsfzioSil'-cìbsliitóKfcmàliS [M 
di5v/«o'n,'>y|ìfprj.', 'dovette dini^ttorai. 
E, nelle ' diraissìoni, '. lo Jegui :tiittà| la 
IweSiaeaza.;;!;;;;.-,..'/,.^;:'', • • > , 
;: Piaj'é impòsaifeile ohe un uòriiò iii-
M%éntè possa; pê^̂^̂  
ioWì dégrai^traìàl tale sègiió da cptìî  
teettere una .vera trtì& 
•'COspétto;:deÌ';paese!;';^ ^''i; ••••ui^w.'y'^'i 
!.. Adesso è scappato; buon viàggio. 
tl^taeràP^iV-'ltejiVpuroi'mà/^é^^ 
^^dapparè/tòstò., e, iti, to di 

• i^.uiàÌoSe,;altro,:;,;:';,,/;7V'' j ; , : , . - , - . , 
7,,!&i'vpluzipnaj;ijnoOsòienti !../;: Pen­
sare ;obe,ì ieri, (nella riiinione della j 
.inaggioi'a.nza (alla, quale il Friuli 
:;c<0,iitribul'.c<i)ii',i rnaiiiòliiui Ì)é;Asarta, ; 
ÌMòrjpurgó e, Freschi) il Ì?ellpux feoó 
òtópire ohe se otteneW; una soddi-j 
sfazione personale sulla mozione Og,in- i 
hrajr-Digny, avrebbe anche ritirati i ^ 
prpyvediniei^ti pplitici !̂ ; Mài dUt^ 

..Sonò, \,0:-i noli sono, neceàsari : q Pesti ; 
•'provvedimenti?;,!),, se snon lo .sonò, 
perchè la cppoiùtaggine di un./.. Pel^ 
loM" 'dovrà: turbate pàrlailìentò e 
paèaeP... È'i^e il paese è con..... Pel-
loux,i perchè non lo si interroga ? 

~ PPIfNGMLI 
f,,f;,Dia:'Pàlmanové7,•.,,••% ^^ 

'^2~wM^M<W-Mì^'é^^9W appvend^ftlio. ohe-

^^6,;UTàepntó'to,#iiptftno,'«n . ' tó 
'» pl i tóéndo àlì'aminiirevple Boadotl» d 
'BÌireB^à,;'nélitt- Ì)attaèUf('''Jdh6-''c[òtt^ alla' 
Q&mèìa, in difesa dell»'ÌibertS,e;rdei diritti 

' p t a t i j t ì i r i ' - s ' f ' ' ' , ,••• • :-'•'' ••.,' '"• • ' • : • , - • ' 7 ' ••••• 

j^iltìipàzioìie: ai /p'oohi 'estremi ''.clifeiiBoiiv'>' 
i'Si^iÉifà>Ì'ésser •compresi'dal'pae8èj'*'aaiA.':'«n; 
'Ì!|iSaH|iVp'S'pròsegtìire .nella,, lotta óbsl'baite 
'il^jgAgèiàttf,' ed alla'quale non può manòarè 
'•'^Sti' 'vittoria ; fittale. Da ogni" ' piooòlo e più 
lòtìtànoioeUtr!»'tatti'quelli ohe óòal pensano 
'è éétttóSpj'ditvretìberó'far ; partire inòórag-, 
'•ma^eitijV.afj'^fliel infttì^ 
in(^mimj7jn**jpiir, troppo oansa impreparar 
s5Ìóne',''ì,^^;''iaittnoan?a d'afiiàtaniento ; la di-
itttìàlrSBtónéiion'asSamerà l'importanza ohe 

^•diS^itébBe'àvoré;'':',' "•'',:'"'•' 
: Qijì: in;'q(ùalòiié oiroostanaa si ; fece '. vivo 

''n6C,domìtà^o',d6ntódratìdo,-sSe:.'M 
,inéiità^eàtìisiyB d^ltó,iSBB'MaSuitiva*';oostiir 
. ttìziòiiei'-^ria'lil^Bltàpiqftàlpbe: giorno s'àteei 
Vjoikmò'ìi^féiìiàmaeime' Si diede au lascia 
™ ^ Q Ì Ì ^ - ' ' ' " ' ^ : ' ' ' ' : ' - ~ Ì Ì . K ' . ' ; . • • ' • • • r : •;,.-' :'^,-v,^:.:;' 

';' Eppure ip' qttèlle birpoStonze ai rioonpbbS 
tlHvàìióii»iiw.% (itìaritpj utile per il":, p ^ t i t p 

BÌirebbe,4f'piigtitaziprie , d' nn pomitafe, sn 
.tósildeai'óóVatiòHe,, <?li*'io anziohè':ristrettp 
Elia" /àola,' F^liÈintìva, vorrei abbraóoiasaa 

.,tatfc6^jó:,'fPrSie':dèinò.ora.tiólié sparse.iiel col.. 
l0^itt,èjelittirale,' ^^uin^i: àpie^assé un';'atttTO 

,...grS^8f*,A*i,par:.-lat;_diffus.ipn^^^ 
. "^rogranimà''ed^^^ óppòrtiinò 'lòt." 
':t'iifié;';_òiji|;,,B|nóajì|à i.^'gpinioni,; diy.iài •da.llfat-
.Sawr, póniusionismó di .uoniini: e ; di pòse. '; 

"'"jlillB jiérsonè!, obB : non'vedranno" 'di; mal 
: :;otìobàp7qùèsta mia • idea; ; e òHe . pome suol 
j :4irBÌ'ÌiaÈii<f vo,p,là:,:Vin : pàpitolb ;ra,poomaiidc)': 

^_'^^;^rei,,j'in|téJadprBi eft,,tf più; prpsto'-, addi­
venir;^;;»»,,una spluzione pratìoa, ;pei:piiè 

, m'gè ohe gli , avyeniinpntì, ' che- potrebbe, 
' è;8ser;tìehb;'rònt;à^i'';di','qtt^ si'or6d6|.,:jibn 
"'•:oi';,ttoVinp ;oOme'al'iBolito impreparati.': '; 

.̂Giu t̂iasime le, osservazioni del nostro egregio 
'''còrri^po^dénte'i' BÌi;,;àdoperì' dun»ì«6, insieme agli 
,tt(5ÌoìjjpiSd.6 ji*ggi)in.gore.'Sll' sconj cui mirano/.e tìó» 
pera Jprp diveirrà pratica ed efficace. ' , \ 

.̂iTàlBVrafiopmandazìpae estendiamo a"ctu»nti, in 
vtprò,yinQÌft; «ondividono ;î  .sentimenti demoovâ ^̂  

questi; teinw.^i'-.leròce v,6azidne è neiiesàario in 
, tuHì^iiri'-salntare',risveglio, tanto più olle : nòn,loa-
:^tanft:,si;;pr^sen^ano,a^pré ' lotte contro il • comune' 

(N.,,d. K.>; 

Wi9rèittipi di /rombai 
30 marzo 

quella, di Pradaraiàap !. Se antoHtà ninniòi-
pali avvertirono della poco lieta sopparta e 
J 1 ; B , Pfefatto e il Ministero d'Agriòoltura. 

• y.: :'.^.vV^' •'"{••,:• • • • " , ' • Viatof •' 

D;̂  ClvWale. 
: • • . : • - . / : • . • , • , • ' : , V ' • • • , , : • ; . ' v ; - , : , ' . - . - • • , 8 0 m a & i . 

y-'k-i-:, ;:''-;t;;Socieia'-Opèrftià. ;-;..;,,': •; •h'^A}. 
vAppeiià 2b,-,;sd' 500,sopì,:intérfrènnetp àl-

l'assemJ3léa.:di,dpinènìo4SBorstt;:li'»patìì:p^^^ 
le .;riujiibni :Slv, è > .taltuenté inveterata ; %6l\p 
abitnaìni dai componenti il nòstro sodaliaio^ 

;.plle|;;:Ma&ftdò!_ carini, ' 'nóil '^si; ; può, intèipre-
tafè é e n ò n nòrééiiaò òheeàsi abbianoipis-
'HK ::flatìtìift': ttéli'ttpHiSittì';aèi <prS{iOìStî ^ 
òìeth. Per contò upsfcro la: tVépldriamo viifai-
J n é t t t e : ' ' • - • ' • • ' ' • • ; ' • ' ' ; ; • • ; ' , ! : : ' ' " • ' • ' ? • ; - ' i - ' ' • • . * • > ' ' • • ' • • : 

Apertasi la sadutai, venne ; dita'iBltiirft 
del verbale della ipré06d6nt9':a8aainbla6,,''sul 
q;ùale soMe un pipèplp inóidente,rohé Vehtis; 
ritolto subito" ffepo::stìiplta';itl::^^intìiptó'oott 
pieiitt soddiafaziòiie; di ahi; ii'ttvèvS provo^; 
pàtó, Si trattava ; di un' erronea ' intiSrpretsii-
zione d^l'yèrbaia che proòurò ingìttstattienté 
degli ;àppiiati "al ' segréti»rio"..' ; • • ' ' j ' ' • 

La- •noàlrà corrispondenza, del; nùmero ì 
soorsójipròvoòò ahadiohiaraziona da p^ptà; 
iiel:presidente'.:il,iquale, dòpp;ttyer flalalet-: 
tura 'dal resoconto e ;m,andàtp uri' rivarente 
salutò alla mampria dai sòci decessi l'ànri'o 
scórso) riferi, ohe se; in dettò;rasooòntn;non ' 
figurava il fitto dei locali che il nostro; nitì*; 

iliipipioi'èi^fldit gratis alla Sobietà,'ciò l'sii^ijo-. 
.yava; ài fatto ohe tntti :i,'Spòi;:()rrttai'4diiò- ! 
Bòevanp tale 'oonoessione ohe; dèi'resto;';dà-l 
'tàva ; da iinioltii anni. TPrdptìnava, pertanto : 
ah ringr8,ziàinento :; al 'Oòmiinò 'per tale ibe ;̂ • 

inéfioio'ed ;a lui .subi to ki Univa un; altro 
eooio; per' far voti 'd i ; un;;màggipr sussidiò; 
alla;scuòls'Sa; parte; del medasiisio. Kaso- ; 
ponto ; e ' riirgfaziameritp veiinerp -ap 'róyati 
all'unanimità."'.''"';;;; •••',".'•;>::;••''•';•;:'-;.':'•'':.;;"•;;• 
; : Si 'proaedetós pp.i alla Votazione'pttrTami. 
missióne a socia dàllti. ricorrehta ; Saqnalipi 
Antonia.,' la quale ottenne di;far parta della:; 
'Sooiatìi.'.; "•' ;; .'; ;,;"•, ,;':'''' ,;,•,""',;•';;;,, ''";.,- ',:, : 

Vi fu poi uno scambio di idèe siìll'éven-, 
tuaJi tS : di far entrare ; in attiviti ' il ' fondo 
Pansiònij':':';• • ;';•;'!"•,'• ;'.• ;•,•";''•'-;•'"":, ;.;"'::";'':v', 

Tèniifc calcolo dei; pophi sòói'preàeiilai 
ohe le; entrate é la re.naite del capitale ; so- ;; 
pittle,,;da( di'yérsi anni;.a ;(][.tie9ta parte, quisi;;: 
mai hànnòbasta to ;;a;'sopperire ai; bisogni', : 
se.mpre oresoenti,;dalla; Spoiatà;'ila,;discua-:; 
sibnb"'si"^ggÌrò;;BÙ àlptyìe;<jffiii|^ 
.ijftrsi: in;'senb;;;ac^ una;prossima,'.àsséaibiea! 
Btrtiordiparià,;, pli,8 , yfi.rÀ.;In^.èt;)^*j^iipi:,,.,;ppj^;! 
della Direzione'. Daita;Ìa;gràtìdp !inppì;4a,pzà ì 
.dpUa qtìe,sti,bij,e,.;yi;;t;ras,,ipet^.,,qu|aUe^^^ 
pòsta còsi •bpmé;'fui'bno ventilate "«,18110110,11 
8o,ci;rion''ìu't"èrfreiiù^i 'all';'a;éSb;'Éb,tó&Vji)3%«no.:| 
ttyert6''ppgniziòh6;:';.,,;'"';;';'';;';;';«;•;'',',;;;'.;̂ ^ I 
' i : A.um.ehtar'b Ipggeririente' fé^^^^^ i 
;','.,irienaili'i',' '',;;';••";','„.; •'I^;'̂ ,;'',,;,;',;^-' ,'jf'j''";f ';'''•• 
2.i"piminiiire l'impo.rtp ,''4eì; S|tìaàidi(3, a i ' m a | ; 
•;;.<jiatMai;;;";',,, ',;';';;^S;i;^3,''v;:;;:'!i; ;;'"'';• 
•3. Fondere il fondò ,;i)en4^6'i.:;OÓÌ fondò; sò-
••:̂ ,;\,oiale'i;., .;,;, .].'.' ^•}":','-i''i:>::'''^'^'''{'-':C":::~'t\ 
,4. "Pratrarre; per uh';'d8P9sriìp;,,il ,;f'uBziòaii-
' . ; mento; del .fpridp ;,p,Bnsipni',;,;dèy,ply,tìndp 

, lin, tanto;':pBr; .cento dell'iptaresse';;*! 
'.;;.'.fbndo'.BÓciala; ';' . '• ' . ' , .;,;, ' .,;,;,:•';;','" ' '^^ 

;5. Provvedimenti par la. scuola. ; 
ha, riuriiona, si .soipjfa alla; 8.'30 dopò 

un' oi:a,e mezza di sinijnatà, disousaipQB. '; 
;•.," r". •';*• ;i';per;,il;;"i''i|»ó?;̂ . ftstivo.', •;" .::.,{•: 

:È'anno'sòor8o;;era,.'|or;ta,j4-a gU'.Bgenti, di 
;oòmmercip uii; agittói?%e;phe; aysiya T&^scppo 
•di; indurre-i;ib^;();^,pàafci7:a;'teSi^^6^^^ 
negòzi; pei- ;tili;ro,Sil''; pb4^ igg i i | ; de i , giorni 
festivi,' ;Le tfUttóly^; ; eratop ;; benif^mp; av­
viate, , al ; puritSfSfo; intti ì padrmWliyevano 

"adBritp a d ; ; . a p j j ^ r e l : .giusti;,^^ÌP6ri .del 
dipendane. Mfc;<j;ultop'i,•appuntò; q l ' es t iu l r 
timi credé^_^Ì^.'di "ttìtìbpgliare i frutti del. 
lorp ' téntA;tì^«Sj:,;.si';trpyttronp disillusi; in 

; ptk.usa,;,; che. ; uiio; ' dei" ; padroni, era ; vehutp 
mbhp;al,;patto òìncordato. l i negoziante, di 
fronte ij;q,ue8tp, .ohe in quel 'mòdo 'si.iye-
deya leap ,iiei propri interessi, tanna aperto 
anche Ini;e, còsi via , di ; seguiio. tanto ohe 
le ; cose ' tornarprip;- alle r.stato; primitiyp, ; ' ;, " 
;; 'Óra- la questione .'pare yogUa risoiisvarsi', 
edl'-^jigóasto prpposito; abbiamo ; letto; un 
;jiirlsi5^fetto,,nél ;giòrrià,le' Ipoalei ;; , ' 
: ,;;H.ngariamP" di : ctìpre agli agenti, pai" 
riessunòipuÒ! negare ;'il sacrosanto diritta di 
godersi'"mezza giornata di libertà, dopò sai 
di aasidup lavoro; cha riescano a vincere 
la riluttanza di ; quall'MWC negoziante e 
ohe possanp ottieiìere di venir trattati an­
che qui alla: stregua' degli- agenti delle 

;;altre'oittìi,." - . ,:' :• i Sovijersivo, i 

;•;;;,•,•;•;)•;•;,;•; I>À,mAMMA]HO • : \ , 
A propoHito della comparsa sui giornale il'Poeie di 

saiaaco n,oorr.dell'articolo Lafuga di due colombi, 
ci ivierie riferito olle i due colombi aopradettivenr 
nero a Cadore preeìsamente nel ioro vecchio nido 
di;Pradamaho coiae'sì ;|Jrovédeva.' Obn";piò ì m-a-
prietari potrànno,̂ ,iriouperarli';;j)re9So l i sottoBcrltto 

:oh^';rinuncia£^,lual8Ìa3Ì compenso.' ;; 'i ,,; ; 
\^::S'!:-Ì''.' );'-"-,;•-;•'•,; i!.,'iSjqo»yin» :iOiwtè»iw, " 

•;:• ;:'̂ ]S4î .:te6Ì0: : ;,*;>'; uoiss'tì ^ 
•••,;;•; •;;;;;.!.;y«i^i»yy»f,i^il«»i;t»,;p»8?ni|,.;';: 

GR0NAGA_GI|TA1)IN1 
Gli eunuchi. 

.,;Sì"diòt!no «;;béglìé; ed;,:itt'gra!ii^imanti,.!(Ji 
p'fioolì'i&ideh|l>..;la5Jigi,Ì|lmé:';pfbtó 
ttò' 'gl|fl^biÌWfif>5'lHprtfsipIe:'Vi<illziòn|5^ 
lègge^fipartajdrohi: driVrabbe p&:il;pfl |ìò 
rlspèttóriiiv'.""."*":,;;-:'; "'J/;,'' - -.,,.'jà'-' '•••;,.;;,5-;#"\ 
• li 'esercizio; dèi 'd i r i t to di "critica e di 
protesta sarà;. ^ riria;'bèga;>.,p6r;gli;;8,uniì!ihi,v ; 
non'; par ijliberi cittàtlihii; oha'harit ìò 'I* b'à̂  
eòiènzà dèi.;,loro; doveri, tra'; quali ,quello 
di"r{òhiàtfii£r8'?tti; Wp8itù"-deliii;;; lig|6'";8hi' 
;vi: fflanpa.,;';;,;•'••;•;;'•';,;; 
;; A l f e , ohe:; piti'lài'e" di ; « sòvvereivi;! » :I; 
soy*ertìvi .sono colorò";che;difead6no''l'iillè-
galità; l'arbitrio,- lSi'vipiàziorie;dellò;SatiutO, 
parpatritti; dal';"0oyarii'o,-' dal ;parkinentO|: 
dal'•pòtèra-'lòottle:';';;"'';';•'••''.'•',' -":'' :'/-:'''.^-~':":':: ' 
,: Oh; pèneri';;di- Èadetzki, il, qn:ale:.dopò i ; 
royèsbi;piattiònt'e8Ì;;d'él '48 ,,esig8ya;dà;,y.;-E. ' 
l'^ibólizione;JdsUa V Stàtutpj sooiiia;| clovèta :, 
gioire!;à trovarvi òggi; ih cosi buòna bpm-; 

. p a g n i a i ;;.•;,;:,••, •,';"".;;•.;;;,';- ; : ; ; : '" / , ' : ; ; ; • ," - ' , ; ; ' ' ; '"• ; • ; ' ; : 

-, E ; tornando ; per un , momento ,801 nostro . 
articolo del:numero;passato' dà) ljitòlò;«:I3oJife ; 
sìamp ?; s . ; dobbiamo;; opnfei'nlare; ; integrai- ' 
;inehtó;le,pir;òoataJaze: di; fatto; m 
:,perohè saCrosan^mènfe,vere,'"a ;aa,.abbiamo;; 
le;prbya irréfràgabUl, ohe ;riòh;tamonp smeri-, 
Xifh, p;';initigaÌ8Ì0BÌ,; còma pgriau. còtìiprBndè, ; 
,assai,intevaasate..' •,•,",;;,!•;; • ,-•,:,'•,; 
;,'; Bpperoiò;, niauteriiarnp;,pieuamerite l.còni-;; 
.menti ; ohe riè èrano. ;ia';lpgioa,;;inaBòrabile; 
,bonS8gùeriza,,e. aa'di^piàopiouò a..qijalouao,;! 
a ripi non fa; ; né fresco; ne caldo. ;Opma: 
non ci; pala della ;'mellifua; ; lettera ;d.l òggi' 
del rassegnato iriiriisti'ò evangelico, il quale,-
del i'estp; dichiara; inpsattp; il rsibppùto ;dei; 

jiatti ;àrphitpttatp;..da :; ohi, ; a;;clisppsizipnèi 
.dellà.PrBfétiiura;;a.;della ;Ouvià, aveva';i':iri-; 
teresse, e la 'pretesa;di sman i i r ae di;.miti-;, 
gare'ijuantp noi abbiamo;,narrato. ,.;• 
;; jEipatiamo ohe teniariio in Jmano le .pròVe; 
dooùinantate, ,6,oi; vùòlè. una balla ;tói^a; a' 
patìara di 'òpuferma, ,dell^ ; pratese sinantite; 
;e;mitigazìprii,;,qflandp pi; Bono,,;,per patte; 
; dell'aa.tofità poUtioa,;nuòve ininaóos,jaai4t.tà ; 
a chi";di;ragipne,: conia Ip; preoederiti, oòtt-; 

,;tràri6;,"»lla" legge,;,;";; ;;•;,,,"",;• '':.,', ;; 
.';Oh,,;sé ;iuyepè iài lassegnati,!ci..'fossero;; 

;seriiprè;'dei;;pitta'difli ;«lib ;siirino, ,far,.va)prè; 
,;i;,prppri,,diritti.!';;;,',, '.••;,-"';:,;'..";;;, ; ^.'^^ •':'.. :';.'•: 

'Si-:''̂ iv r̂"';'.A;t'on.:";;ÌDirardÌrii,,. ";;-;;' 
e;ipgrljito; da':PadQya>iéri;;;a,,stamanè pre^ 
;§efl?i&,;Jà: seda|ia;;deJ!a ;(3aniera.,,• - ; ; ; ;, 

eai:«si.;;H?i;Ìaè'(iorròvÌ0:«ìri;»FpÌulìV'''';';'̂ ^^ 
•jioSiainoi";;^piapanti#i'rili:"cìhè';. l'Sbbòri.fattzai 
rài .iiritóéria òl='.obbìÌghi'• di rim;a,%i,Ìare;;,al. 
;pr.os8Ì|i(io;;nùmero. Un,importante ^tJsp.lb 
;ègrè^Ìò;òòl'laboratorè dal titolo ?;;LÀÌ.;f^rrovie 
in Friuli ». olia desterà npji, poppjjin.^eré.ase. 

A ^ ! ; ^ e l del ftìrm«^ggloyi ^ ''QuèlH 
; qèlle dindio;,^ rllpb^ 

, , Nato ,in r.nna villa pochissimo indicata; 
per q;uai .dal ,.fai;jiifiggip, io per. BoprasseUo 
ne sono (mi ;.8i.,|pji^si iJ,.voca.bbIdiimp»Qpjio);. 
; del, tutto,, astilo. , . ;%iÌriBta,Ìita!-; , ;;;;:;,.;' 

l;'»mmiraiòi;pii:,4el;;;'ppneigliq ;,Q8pit«lierb 
B'inganpa;;;cjpdw.do Che le: qàalifiube.règa-
lateniì, ; ni'ahhiano guastato ; ii;.,, fegato, anzi 
la ; lòrp; punta, si; ppap mi tango; che ; m' ih? 
óapouisco a firmarmi qwel delle dìndie;.a,\-

•,mBnò,;fihò. à;;tanto ;;c,h6 .non;.prederai fir-
,; inarmi .fr quéV^^i bti ; e.so.ri ; \iexx ; certo .ohe 
;tantp firmijrittpml; in ;,un ;roodp? quanto nel-i 
;!^oiltro,;,aò^^-jm^;il&litfc ; una maschera; pèrjoè^ 
:lar6^il;iiòìlp;';ipjì^hi;ha interesse ppnpsóerlp;: 
. .L'ammiratprbJiWitiriaa! a, , seandalizzarsl 
,pèr la;mia pitazipU'e , di ' Glòyeriale,;p,.dioej 
olle non;^i;;h,aa;'pia:—T, .«fra la pèrsone,par, 

.bene in/^MMi?Vp«,l^{'ptl•ei poatrappo,rgli;chè 
•yinpèijzò;;:||plti.ti;; p0pta;;p",p6r di;;;più'pe 
.Boriyeva.,,;, ;Ì5,Quando ,.ho•, ;bispgn,p,.;dii;;b;ilè 
;ppiitrò.; Is.Pinteàrie,; ribalderia;. yisitp^;(S-Ìpyei 
naie »;.nia(. 'J.aseiP /.ohe, ; oguano ..la; pensi;,.a 

. suo; niodo;.;perchè -^^,meM :sv,upi, cuiq^e, esl 
neO:Voto..mvi^urnno.:i,u : " '•''••: ;; i;;..;! '̂ ';. 
;,P6t:-la; stessa ragione;; di,, lib9rtà,.;,pa^ròf 
Dissimo..l.^ammiratora di; .batter, le, .mapi;'«iU 
l'pperato ;,de), iOpnaiglìPiOspitàlierPi padrona 
.io di.biàsiìriarlo. ; , • • . ,, '' 

Pièna... libertà,. .all'ammiratprB di sp.ttagere 
, ohe .ili^'peiiJentie, dell^Ospitale sud i a opri-
.yergeré'ii;ypti,;dpi, oonsiglieri'pomunali sul 
, concorrente,, tarzo, j)er,.nj6rito (l'insci infatti 
.ad,; otteheglieij9; ;9 , upmpreso il ; ; .suo, iPontró 
4; dati; al oònpprrerite,;dichiaratp ij migiibre) 
ma libero anph'jp: dì; sostenere ;phepprtata'; 
;dal preaid6nte,;,.i3èP'Dspit5ilè, la , lotta fra ,i 
;ppnporrpntiitprzp:;p quarto ;pèr maritò, questi 
a'ypya il;tlirittp di .preferenza, ;:B pib^per i 
,p.inqsi,è aSbi 41 servizio prestato come pri? 

,,;JÌia!;iò senza,',p6roepi.re;,-iJ;;.l!>6Ò.oo di un.qaat-, 
trino, mèptre,il;;ter^o,,,:alo;aha;benemaren,za 

,poteva,:vàntRre,;;)i^,ayayft;altrò .hierito ohe, 
q.uellò di .godere 'le' 8J.(ripatie, ,dej,presidaiite" 

;-.ftssp|SQi;e,,,', ''•^.^'^''•ì'./P-';^'.'^:''.'': '. ,;;,.;;'',' :.;;.--,;,';;;• 
;; ;Ii!«niia,iratore, ;,per̂ omflpanilòsi ;,upl "'giorr 
rialè" e prudèntemente limitandori ;! la vpròva 
iriyoeat» nella f«C!?«feà;ì>i?i rwe»(te;;(fe;,fl|%-

' H«te;sfe8sa, iVaata lù̂ fel'm«lÊ lia,;!i9L̂ ^̂ ^ 

oipii ,é': l'iiiflipèndeiìza dai ; saoì; atti. Dj 
cantò mio; mi vanto godopè anche fra ì mj, 
amici, ,;k»,qu4tóoa.dì Ostin»|()j,+é mi basti 

: ' :Ii 'a«&|Ìir4t |^ 8n,;qnant'altw3ba .scritto „ 
, òffa t a l l i i dBl;^algl io;()3pit4p|o, kro-viib-.j, 
ìpn ' w ^ à u i l s r l i è non:,potBnÌ|friBgtlre ituli 

'IV;;' dichiara,, ftjbndariij ma.i^i^plicilariiooi 
«iftmette «he|jl^Satèadolì| pe |^bbero àreii\ 
miboiimottólijmf dissènso e wpunai'e "alk 
;a!stìV.' Preàdò"-''ftiò . dèlia ioprifeSSònB;! 
,;, ,Ma,,;ed ii;;rÌ0o.rào Pontfb il deliberato d, 
^Gbri«i|ttò;oStìt(i;ri«ile è i i t tò par ttònoara 
dissidii?;SBrve a r i t ò r n a f a l a paca, od 

-Boddtófarai'al,,,puntiglio"iifdalSprBstdente t 
;8essbrej":. ; ; ; ' .Quel'dèlie dindie. 

^ Il-ObmitWto,dei partiti popolari,'.in segj, 
dl,;pjana;adesionB alla òbndottii dell! Estte 
ni&SinlstK;,, spedi 'il'aeg'aélrite'èèlògi'amrna 
-;:•,•"-••';"';.;"; J9sjj'«iaio."Parttório;;;'";"'.";; ''" '•""' '•'lionia 
;, flomiljato eletto parlitlpopolivi liUt.trwafanti (i 

pliiude ammirovòle oondobttt;Bitróina boinbattent; 
difesa-llbérllt!divitti;."'B(;i4tùl«tì"''nlliiSe(!Ìii,tl'''b'rut»li 
,fl,iflàltO,;re»ììii)nB;.,;;,,.•; , (•;.;,;>„.„•..',;/,j;,;''i/..(j3*(/(<jto. 

,.•;;{*) Per ohi:ili,:;avesue -d'iiàoiit'ioati,' 'rip'toJuciau, 
• H ( i 8 s t i : ' d « t l . : , ; ' ; , ; . . . ; , ; . ; , , : , . , • , : " • ; . ; „ ; ; ' . , . 

• 'Eloaì6ni":politioli6 Sil'in'arzò'lSSt" ; 
:• l'arti ti, Popoltó"; 'i ;.:.',;." •;,;; -,';,tteazló'narl 

OoUegiò;r-,;V^ti 521^;,; ,,, ';,:.:!,.Collegio,;À;fyjiti llj 
; ; ' Heziòni ;am'inini9trativ6 2 luglio J809 
-; PfiirtlM PoHólaH i'•'";:^-';'•';'''(''".'Hetoioilari 
Oopiutte.;--;;\,oti"lp54;;.,,. , ,;,v)OomunB.«T;.yptl w 

;;, !ÈÌ6zioni,8oeiè.tà;,Qperaia;i8 ratóoiìW 
Partiti;popolari' ; ' ' ' ̂ , ,;, ';•;; ;;':;aU!àUri 
;; .;,0ahdidati;"7;.,,;;, .•,i-;-;: -:̂ " ,:, :';;-;:i;Oanaldati 
1 Uriiòna velóoi{)9di&tioà i i d t ^ 

•.si fannb;avvèi'titti éignori;'8boi, che no 
èsseùdo 1 aridata; e'fFettuata,;la ;gita; donjenic 
tó.iindàute.causa ;iu,ipiòggia,.;i;a.;raedasim 
è;iadetta (tempo pèrroettB.u.do);ciòinani.pai 
;téridb alle òrs, 15 dalla;;;sede Sociale .{locai 
'ti^attp'i'ia ;l/pi'èntz) 'bori; l'itìoè'ràriò kÈàbilit( 
•TJdiuB-jiartigriaoaò. ' ;j,';-'';'" '""'';" .;;•; 

' lié intorrógazitìhl di Sy p;; 
; I l noslii'ò' ri'iitìi'è'rò' di "èabatò; è andato 

irab'a,'6osichè: mólti "ririiasarpp'oV ààaider» 
: di,; oonosoars,. le,,interrogazióni; preséatat 
.dal. nòstro;.ppHabo.ratore:,;8,.;:P. flullà;; eoo 
dotta del, preBidentp dell'ps'pitalp.'jPer, .quf 
sto,; e taritOjplù' Òhe 'à 'iiatta''dbriiarida, nei 
;surip"'h'a";pré'dutb';p potuto;'-'ri8f)ònà'ere,""cn 
: diamo : bène ,pubblitìarlè''(iii ;tfatìvò;'-'E;joòl9 
v;',:^''Perchè,-méntrè;il'a^'C;^-^f.''PWlo'.pnij 
Sohiayi eletto assessóre,h'a;;';crb'd:niò;;aiovet 
di-;delipatezza,;.il;,,dài;a',,lai'sup'^diiniwi!;?tti il 
oppf iglÌBrp;;della',; Qaa?^''iiriB,!^ 
Morite di Pietà,.,iB;gèribi;ale''"ooirimi,;G;i; 
rttèllv ;Sàntè',:' bbll'idèiticà tìbridizj'b'ri:!, 
ha p«d'ritQ1,dimSttbrali'dtóS|ii'é'8iiiéte<-dèll'Q 
i^italè.iVj:::.7,,-;.!..i:.';.;wii;ii«^iitìi. i<l.n.f'' ''litfi'i 

; '•r-^. Peròhè,ilJgB'ner»la:Opmini:Giacòmelli 
sessOre dal;, Qpmunaf^itpr68Ìdejitp;,dall''iOspi 
talp,. ripn ha;; prèdutphasiteriarsl 'i-'^ '-mii 
sulla pregiudiziale;'Creili;rGótìm 
naia jpòsBa;;inpmiriai-8;';;tin''b'o'ri:pòÌ!rehÌ;éiiìièliif 
•rato Idòneo, ;anché 8é'V'il''''Goris'Jglió''olpi 
liéfo;noni-l'hà;propòsto?.;ii;, ;s!; ;)ii. ;';•! 5'. 

! - " -Perchè in detta; rprègittdizialbìl'aasei 
Bòre all'igiene yptò; ppntrjirip ali anprpòìleg 
preaidentp,dall'Ospitalej",;,,:, ,, ;„, " 

---,;Parphè:l.'a.a8asB.pr.p.^fihÌavi,ue}|a npmin 
del mèdióp, prbpugria,.t.à dal;pii^^inp:M^^ 
è;'prèsidèritè; 'd6l;'OGbH8ipjp."'ò8pitalìértì, i 
asteriri&^darvQtb?. !-;!!1";"J'';fé;•'•'̂ :;;•'•;;;i •,' 
:. ife Ilj'prasiderita dan'Ospitalej'dppo'iinpt 
.guata,;la,,idèlibecazionBiidel'vOpnsigiip pomi 
nale,;.;.prede,;opn;yeniari.t8,,di,niaint.ariBr.ancor 
la oaripa di .asse88orp.;,a?i^ianp,?,;; 
, ' — .Neh dimettepdoai, in,.G,i,uri;ta ;epstert 
r;0spital6 p; la 'ragioni ;dat;0bn3igjib?; Dai 
vo.tpiperchà' la ' 'Qiurita' ' sa ; né ' 'diàipt'aVesi 
o ! perchè alfidiì' in;buoria;;'mini':; ;ie ';''î à'gion 
.del; Opnaigliò'?(;->;;',f;;'̂ ;;i;:( ;•-':•,•' ;;;;!•;,",.,' •'.,',! 
,;:„,>-; Ibansfattori .dell'Ospitala, lapjirovere 
;,bBrp ;phe ile, rendite, dal'.pipvluògoivangan 
;8piupata.-in -questailitp.?;.;,..' ,. ;', 

,; — Come.sispièga .plie';raeri;tte,ll,Opi^sigli 
Ospitaheró ,ha ;fattp ;pubbliba're; 'di ;,i'à'ver 
^oh; iii»a«!TOÌ'' daoisbv'dl irii^'ril^riarè"il; 

; iheratO: idèi; Gorisiglio '' Oòmunale ;• • 'invéce, 
direttore; dèll'Ospitàiai stèsso, ,oav.,prp{Bsso 

;;;pén.natp, ,p.i;ptestai;iii non aver ipresp 
Uori, voler prender iparte in - tale conflitto 

,;,.,,-,,. „, ,, .,..,•-..,...,.,„..,;.,„:..,; ,->" .-.-g, "p̂  
;Pé r l'assistenza 

dèàliammalMi poveri a domìeilk 
In sèguito all'interpellanza del Consiglif 

Luigi Plgriat, l a Obniml8a'iorip;aomin'àta dall 
(Jinata ;ppia'unaie;>riellé |^ersòiib;;)clé»;;signoi 
prof.' Pennato, "Pignat,, dotti "Marzuttiai 
ing,.yal.n.ssi,'iJEtizzijni,; .dott;..(..,Iìam.anp, pe 
stridi e prPpp§ta,;p'ir.òa;;iÌ,,nkpdò, .di'";!;,9,pd8t 

' possibile ;in'''''Pd}jie,,U/a83Ìst6n'aai,.a,dpffii(iili 
.degli ammala,^i /.pp.yprj, ; : ha , ; già tenuto da 
sedute,;, la, pririi.a,'riegli;Uffici,;dal ,G,omiiiii 

;,B.'.l'altra, ajt'Gspit^le, ed ;ha. uoriiinatp,a sa 
Presideri^te il.prof. .Ppnpatp, ;ed;; a , Segn 
tar ioir 'dbt l .Marzut t in ' i , ; , ; . ; ' ; '•'/,':",. 
' ]j'}ntiara;,ipbmriiÌ8sione:B'^;inostrata 

ibito iaypre'vole :alla, propostai; tijnto.-.ahe »( 
.pèttb/là. Baassima .della . oni;a,. a i .dòW"''" 
.jliripraèhè ,piò'"j,s)a. riohÌBi^ 
: e ."pha ;la !»àlft;iitia,;,a|̂ ;̂ ,«ttr8>Jìilsi:.tV::oasa.i som 
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ijuistraado^ oltreché il 'medico, medioinéj' 
anciie il vitto. , . , • _ ' 

Jje mtìdioiiiB.sarebbero &rnite'dai farmn» 
nati della oittìi, a il-vitto della uuuitìa dei-
Ospitale, lioUe unrme delle diete" in" «so 
iitsdo l'Ospitaleaiiedesimo. r' i ' "i 
I lavori, della Commissione- sono a -buon 

paato, avendo essa vagliato «''dìsauèsoitutti 
punti più importanti della questione, e 

li consta bile diede inoaribo al proprio 
legretario dott. Marzrtltlnl .di fare la rela'; 
iìone delleiproposte disoùase, salvo l'appto-
jaaiona dèlia OommisHioUe stessa per l'i­
noltro-poi alla ,Q-i«Bta mauioipale da,cui 
ebbe l'inoarioq, tìosiohè.la.SBrij, a domioilio 
ilegli aw(fii(^ti, poderi, può dirsi ntì. (atto 
tompilito. ' " • ". 1 _', ̂  ' >.',' 

Noi siamo lièti-' ohe la- proporftft del no­
stro amioo Piguat abbia avuto si luain-
gliiera-' accoglienza, e non poteva es«er 
altrimenti, 'data l'importanza dalla que­
stiona,', tanto sotto l'afpettb èopaómlóo ohe 
umanitario, s. oe-ije.oompi^oitiaijio auoliB 
dal lato dell'utilità pratica ;pOi't»t^jdai, no-. 
stri amici al Consiglio Comunale ; cosi 
Bii-à!''sfatato Una volta -di più, aio ohe i 
nostri avversari vanno dicendo ohe i rapn 
presentanti- della piazza, non satlào fare 
he del chiasso e delle ohljiouhieri'i^ 

Caserma dell'Ospitale. 
Peliou;» — Direttore, favorisca Armare 

4aesto tloorso contro il Oonsiglic( Oo-
ta.HDalo. . ' ,, . 

D{ì%Uai% ^ 7^,Non sdento di pobrlq ^are, 
fàtissi' rài sorprènde'di leggar6,<6ui ^ior-
aa'li, tìhe questa deliberaiiiou*'fti_ prBSfc 
"a vóti unaiiim'ì, me'ùtr'io'non, oA Jiep'-. 
pure presente allei sediita. " ' 

PelloUoì —' O'er* io, e basta,-. Firmi. 
Ùt/fttpre ^ — I)bbene,j.non-'flt?iiWi'niJnzl_ 

"vado a prot,e8iti5,re. i ,< -
Peilouco — Bene, bene, l'arrangerò io. 

È '^e ro tìheìlreé<Jlàfflenta''nbh' tai dli 
poteri assolati ;. ma io oamb'ierò il re-
.golàmento. (al .portiere) QhJa^at^mi il 
Sapitaao "fìadioe, , ,,, . . , •. 

Cap. Radice — Comandi generale. 
Pelloìicc — Il .dir6ttire,".ogtì, ojjpprpi ai', 

njiei voleri) ed il regolamento-nqn sai ' 
' p'erm'ette oon8fegn,arlo agli'.'iirtésti';-bi-

'(,. e9tóh(i.',ci»mbi»te „ il jególaijjpnfo., .,Tu, 
,̂  .",34'"' f"?' tribuiia, io dal ; i^iòt orgfljn<) 
, '; ̂ p'erRoàal'e predichiamo |as h^cles^ità df|-̂  
' l'alitonoriiia' del piò l3Bg9i',o^e..-6 .^a 

mia autonomia. 
Gap..Radice ~ Oggi s t sS* ..dwwlo, (;prip-• 

' oipio: ^ ^ . 1 1» •' '•-,'i'"'tì " . 
. SÒttóscrizìiàne pérmaMntè , .< ' 

per un ricordo iakriiioreii.eilÉ'lpóketi^àtiti 
. ' ' Somma-iir^d«deitttB>-I/-|-l866'.dB'-

Angelo -Croce (IV offerta'Jv'-W- ' '•'' ''' ' •' • 
.ndrando la condotta deliWesa'-. » ".-4-.B0. 

lavaroni - Alessandro, veililtaio » —-iSO 
Cofapatiai Eugenio, fabbr», . ' ' , » • -r'&O, 
Studenti E. Istituto Taonioo, 

in m o r t e d i K. N. . . - . • . • » 1'.— 
Un povero Cristo » —8,5 
S. Savio, plaudendo allj. euer-, ' - -'' -

gioa condotta dell"Èstrtìina >•' ; 
Sinistra . . . ' . . . , _ . i> --.SIO 

Un religioso, anziché, uàirsi ai 
sbtto9(irittori.ber tia ricordo . ' . ' 
al Prinoipe Caracciolo,'offre Ì* -~&0\ 

Alcuni amici,'. _,. , , .; . ., , >». —.50 
PWsddoimo Prosdooimi, abor-^' ' . 

'tifa la sua .proposta di'' aprtre ' , 
unii sottoscrizione'Ji'àri offrire' , ' . „' ' : 
al Big. Viceré Germqni^ una j , 

l'medagli» d' oro, nell' mimi- i i ; 
• jién'te • sub trasloco, - (|et'alvB ,• > 
i'.larsua-offerta pel m$tÌji^Buto- . . 

a Cavallotti . , • . , , , . « ' . , i ' i -^.80 
v . M. '. . , . •• , . :•.. ';• '. . i>".i 2 . -
LJbero Qfsssi, rjBptr,tind,b\ una • • 

data t r i s t e ' . . ' ' . . 'xV, •>' • • "! •'••— 
. ••; ;••"'" T o t a l e l T ' a W W i 

. he oUanioni si,/tii(;emno\d0l^Siii, Minio 
Zuliuni, Chimicùilf'fàrmaùist^f in 'Udine;.i 
piazza Qaribaidi,^' .gafningia S. CHorgio:. 

Gli alunni delle scuòle elementari.-
di classe)V (t e-ViO a ^,„Da^6nioo', oggi,.* 
alle ore 11 ' / , furo^Otr- a s '̂ppo d' istru­
zione — aocompagpati dai rispettivi ipse-
guanti, a visitare l 'importante ptabili» 
mento, di tessitura B a r b i w 8 -CI, fuori 
Porta PosooUe. Li atteade)?,a8o colà il si­
gnor Direlitore alle Scuole, prof.' Pi^zio, e 
il oav. Barbieri. Passarono suoeessivameate, 
dalla prjiaa sala dove il filo viene rav­
volta ia rbpohètti >ed in spole, dai ppimi 
p(?i per passare a formare' l'ordito dls^aato 
su cèrti grossi'cilindri, alla sala dove l'or­
ditura i iceve'la iacollatura e la stiratura 
a vapore, a quella maggiore dove li^voraao 
i te lai mecioanloi e dove addirittirra rimane 
stordito dal vivo movimeàtb di puleggio 
e dì oiliadri, di tWme e di orditi, di spole 
che vanno e vengono ohi ci' vada uaa 
prima'Vòlta. Di-qui fu fatto, vedere ai ra­
gazzi la piegatura della teU, là tintoria, 
l'imballaggio ed altro, ' 

Infetti tutti ci si ' diver.tirono e, (j,tìbl 
<)U' a m^gilio, att^aistaroiiV' ' aUiì uogim t̂cìat 

e qi3'este''oól _ rféib'flo'lpiù; pl'àtift|)'(>J"^riOÌ-
servàndoioo!.!"ipropri'obohll i t ' ' ' , ' i'.J 

Va pertanto" fatta lode_ all'egregio signor 
Direttore alle•.'Sl5aote-.-'otff,^oon felice pen­
siero,, in^fodu^se l'.uSò idiy queste 1,istruttive 
visite .-afeli stabiiime'jitj', (.•it^dÙ'WP'li ..dMl* 
città,, l^.quali'.,noDi..'pss3oqo -fftn,M'ro '*'lc 
produrle, amo e .'aljth^spidio,-,alu.progieago; 
alla óiviltii ed al lavoro. Similmeptq,!VaiiUjo 
resi dovuti elogi .Bl(ìe^imio',sig. -Barbieri, il 
quale accolse la ,80|9late,s,oai ? cqu;. pazjpnisa 
la g^idó fornendo tuftje i^ necessarie, spie­
gazioni,,, ,.. ' , , ' . ', ) Affctt r, 

interpellanza al pubblico.' - n 
Visto, ohe il presidente dell'Ospitale, fu 

contrario alla nomiaa dell'attuale chirurgo, 
e gli usò sgarbi - dei quali, a' è qooupato 
anche il Paese, - ' „' • > • > , 

tenuta p'resente, la jiueitoa,,t^'pbltaIlo,i'oh'e 
fa al primario ultiinàme'^nte"\è'HSlS, '' •', . • 

ritenuto, ohe la' dichiarè-zione 'protesta | 
pubblicata- in questi giorni dal medico di- • 
.rettore indica twtt'altro ch& buona aatmonia 
•fra presidente e direttore, ' . -• , ) 

stabilito, ooSl che tutto il personille sani-j 
'tarlo è in '"urto col presidente, '.n'<'n • • ̂  1 
•. si domanda-; È possibile, aell'istaaao• in* I 
teresse degli, ammalati ohe questo stato- di ( 
cesa continui'?-. E . non potendoi-.ooàfcinuWB.i 
ohi deve cedere al più-presto ? •-. - S.'-P.-, ' 

La " Wlanon „ dì IVIà'sfenèt' '" 
"": •• ,al Sociale; ';V:'' " _.,-.,•••' 

La musica di Manon del' M. M;ji.8,s6aet ' 
-noo;é.'^9ft}"aé'nte una musica ohe .s'imppijo ! 
,'all'iireoohift dello spettatpre, quai^ti^nque j 
Wilè'i"'b,, i3dme alcuni la chiamano, pl;|v[i dii 
'àStrUsarì^V è^"' ' '" '* -^.it^ile da .no.tt.,^tiauBij.r| i 
gir asoóltatpri eoa la.rlcèjpa di e|Cétlii.strai» 
e ptitidoss'ali. k.i., ''..' ,1 ." ,\,,,,, : , , , 

Pwsijiadendo dalla ricerca di questi 'strani. 
para'dp'saali effetti che ao sarebb'6i;o. mollai ; 
mat'noi'oi domaadiamo,: coinè mai, nop.. fifa-1 
bla A-stancare lo spettatore con le.l.ungag-
gini;, e.ternq ,di' copiosi ritornelli, .,p • noiose' 
rip^izlcmi; (il duetto del pri^mo atlo' i;jifo,mi) i 
i é , ftr'i'gi. n'indren^i) ripetuto ben q^ai,iyq ^ 
^óltej ls iràoobma'nda^ioai, di _ Lesc?,tf,t,.^Ua i 
ciógìna*,pel primo atto,,eoo, „,' . . . r , , , i;,.-, ) 
•', 'Yi'ha,4i bello ael secbndd e (ierzp atto do^e j 
là 'inM'odia scorre piana e '(i,bb*asi;a.ttza,,.effa,-; i 
q^óé.i.P'er aoi si riassume 'in q'u,estî  atti ' 
q^an'to di grande, di dBoa,ntatQ^ brpv.^S.ijj^^l; 
rdp'erà.. , '• '''•'..iV-.i",'i,-,,,-..,,i ' 

L'e^gouzioae di ^questa^ Manon, òhe in 
g^rièrale si p*àò'ohià(»iafe'';bttbca, h» con-

i-tribóitio V>iù ohe •altro"al''suooé'iso'b't'ép.ailtò'. 
Data la"qHa!ilà;-ddUd''-^pa1-ti'l;Ò," ètetìmU 
però uuoiiaJildiió npiùJlotjmiTéto Sai paziente 

ipe,r,-iftttap€S-e tiî tv, e?t(?n?!Ìpftft>jfiÌ4 fi(fli«(.*W8Ì-
iQura.,. a..uni'ipwf6ttoi!^9(lilibtÌ9 'f»i-p^iJi«osiife-
nioo e orohesjj-a, fusioue indÌ8peaaa,tóleipiei' 
floii menomare ijualohe pregio .jiJJii <}p,WJ|.8 
dell'opera. ' ' ' ' ' . . ' -,.; ,i ' 'i 'f 'ni 
. . I l oav. Gaetano Oimini,4 il direttorie di 
orchestra che' primo' 'dirfestó'-Mù'-'-rtiàiia TO 
Manpn di, M^ssenet. Egli ' nulla trascurò 
della sua anima eletta d'artista per presen­
tarci, .una. iilfarsoj} ohe rispoadesse ad ogni 
ìeiigeazii. E ,'vi Viusol e se' non completa­
mente noti; è certamente da' ascriversi a 
sua î o.lpa.; La sua orchestra fila benino è 
16" fa pro^'a,,,il minuetto che preludia la bi­
sca, biasató aia "tut to veuae dimeatioii,to 
anche qujin'to, v'era' di ballo ed' e,oceztop,al-
meate, se^iljtò in causa,di Una .ilifanp».«qa 
ua Da G p e u j in miniatura. 

Protagpipattt à l'ormai graade artista 
Amedea ^.^ntarélli. .Anjmiratis^ima Fe4a>:a 
ella presehiossi al nostro pubblicò sotto il 
carattere ^pposierato ad -ingenuo di Manon 
a vinse riuscendo, a meraviglia. Per merito -
suf) risaltft-,assai il racfjqnto del primcotto,. , 

Io' sono ancora tutta stordita. ,, , 
e la rojnànza che .lo.sussegue „ . ' , , ' '; 

'pr, or-vid'io duo belle 
1 Nel 'quartetto e nell'addio alpicoia'l d'esco 

e specialmente ia quest' ultimo sa . trarr^^ 
effetti sicuri ohe conquistanti s'em'pre Và^oU ' 
i^tb uditorio trasftortaadoioi-.al'più, acijìefcjo'i 
entusiasmo. , .', t "-'.isì'-it^''^. 

A tutti questi pregi artiatipi '^ll'aailbò'p-' 
pia una vóce pots'h'te, s'pl6p,didà,';r|jipi{Uaàte, 
una.'vooa iusom'tóa'e.ducàta',' ad'itub^'-'^ell'e. 
più ottiiùe scuole di canto. Indtile-Siàrètibs 
il ricordare come venga accolta u l suopr i - ' 
mo apparire sulla ac^na "da grandi ,|iatti-
mani, e oontinbaudo in tutta la sua fa­
ticosissima parta, viene fatta sepno di grandi 
ovazioni dopo la scena "della moyte ohe'élla 
presenta con straàiaate verità. '' 

Il Cavaliere De Grieux era' il Banora 
Giuseppe Moratti. Diciamo era 'poiché per 
indisposizione verrà sostitui'tó dal tenore 
cav. Angelo Brasi scrittlirafo ' telegrafi­
camente. '' . 5. ,' ' ' " 

Noi abbiamo' udito il tenore Mpratti 
Èamt nel «Mefistofèlé»' e .quantuaque non 
dotato di voce •^odBjO'efel''''pure' s^ppe oóllà 
sua arte farsi'mol6(il''''&pRrez'aiirb. Noli,'era' 
J'er noi alla medeàtiài' ItUèlszèì quando ai 
ripresentò sotto Ip spoglie di De &rie»x.' 
In onta 'a ciò'nella''"•prima •é''feàqtf4a''^^ra, 
ha registreitfa' due- tridnfì e ''qu'e'ato.lo^ fa'. 
gistriaoio tì'Sr la koti^tìi}'Uà à''5ur,','dbv^-
i'ùsd i,rlt)óvdài''a "o&è" ik^V ptìbTjU'oo 'ìtìU ' «'ò'ni-

iii*riiiaiiii 

pffitl' per ntiltó \in''imiii'OT1rl6a'" Sbbà'ssaftiéttlo ; 
di'-voce.' .'•• •- ' •'.'< -;' " • ' I 
. . a i ' baritono signor 'GftovSinni-Pdlesè. t àa tò j 
applaudito De Sirenx n^lla F^dof'a''i^or&.i 
ammiratÌ8sìmO','èa6tó'ilà>spà^lSe dì-' LóscaùK ] 
' .ili' ib'riilante e qualche , volta, 'antipatico '' 
personaggio egtì!'.'iltfctftìsa"'-'(t p'étfezlòne- e 

occhiò ilnd'p ".WiJtìoltfÈjWtìlJ." tólìoaffo " "di 
zampe ed è lìtecflànté le setfole' del suc-
tì^ìatalò: ,i?h,e slatìlf^^ittt^&ftÈ'-.ai AMaie 
" Vatì'ùtd;la BtàKî nB'proiizfof che-è'-n-à»*' 

'gi'ò,''òfa;&'liV Ye^ATriS^a-r^a'tì'* TWTf-ìffi); 

.tonali* . , . . 

.•-Il-,,^ignsr EranoascoTi.Fabri-Boasmi ha 

.p'ooo.eialiipo anche i a Mwnon d l i far .".cono • 
-sWM.j.B •sua-,!Ìj\tdri4tissimat'e poderosa voce 
,41 basBOi Dobbiaiilo 'pei'ò rioordOTel ohe la 
sebben breve stìena del terzo .'àtlo'spicca 
par mèrito., suo, .6. yieae applaudifof} ' 
; Nemm^n*?; il .bara tono sisaor Viigil^o Meu-, 
itaati- trovasi ricompensato da . i i à i /pa r te 
degùa'dsi'. 'suhl' meriti-arti'atioi. Egli, invece ! 
à(Sftorifiaato. da quella parte'inoeuolddante . 
4 i Èretigny.' , ' , • • " ' . • • - • • • . 
ti i.Bona assai" il 'sig. Ettgeuìo Grossi; nella'; 
parta di O'uiìtot. Il comico personaggio egli ' 
s edo presenta-a 'meraviglia; e vaiitipure., 
loflaf0.1 quals-! iufatiqabile .direttore di .'scena. 
.-,1- I. cori a perfezione a questo per iierito 
4«U'Bgregio quautoraodeeto maestro Franco 
fBsoher,,.- .. ! 1'.. •• ,'., i.i'ij . il. 
e .lEasendo.state .sospese la-rappraseatazioai 
della. jVaHO» venua. .ripresa Ì&,-Fedoi^aiie-le 
s«re di martedì e -giovedì segiiarano ' un 
rKnvell0, tri'onftì - per la , Santarelli • • è-; pén- il 
.C9.V, Iiuoignani, . ' Amanr 
i.jir-» 1 QaeHta sèm. ••Jfèdom, j'd'omaai|.rAfa«o». 
j » l i;movo,,Éènoi;e cftv. jAngelo 'fil',asj..'' '* 

,. .Osll-lclà :'"^ Udin?»' T- ,Nô ^Bos£H,amo 4-a.v,voro,.e 
Voi ttinto lutelligenté lo ootìmi'en^è},'ote,̂ Qn iacil-
Itìfentò^biìVòi^Èito'iV^lòì'iiató, cHe aisMtie'dra^azio'* 
coal limitato, ia una ca^^odra di teoiggiW.- Pi-eferì-
l'ginjiio fcmttEire quella, jj-azzà ,m a'S'véft'SaH con cose 
fej-ei*jj, gjjeco9B, e posaLbittiaBuÈe .4a ripu^ luBmg;s«jU 
r̂ is ai'voglia pvoudot'ìi sul aeiib, polche sul' B&VIO 

%on mtìi'ifcaoo di esaere considoiratì. Voi "avete in­
gegno e è&fieH fai'O... .'dtiuqae att'eudiatno/''^ -' ' ' 
^ftL'ltiaoppoptabile. — U<;ilne. — Ci rìnci-esee non 
<tìoJ«i' inserive i vostri articoli, p.toî cindenclo dalla 
manoaiizft di spazio, poi'ohò un,o upia copÈf<>.qitol 
caro,0,odic9 Zntiàrdelliano, .altro (è in |i?itardo, ed • 
'W'tÈiVid Vuol trattato' eoa maggiors aM.pie:aza. 
"""'"Àll'eiàVèglo àie oi-^Wùdò ta-rdlV at'Éicoio allUa 
'i0attt|iìfii.'"''dì 'lavtiro''dobbiamo' dive, ùoatro 'iiialgràdoì ' 
4h6.,.{i)Hd.i'à,̂ 6j'ipvoaatmo numero. 

•^cÉficèUlBRiE AGRICOLE 
«oHaìetìcetóìgÌJK del ^élmi {Wanti^'^én- \ 
«sffftj^ewii 'ratgl'tìnf).' '- • ' • ' . 

o&Mmmm^m •M'-"»sfi!ito,, ,non„»i., 
può. dalla vegetaisione datltt. pi^utii. inv.asa,. 
'àfìSèiIf\'?i.^®^'''P'^® ' '̂ HBcrÀ-ciale', '.ttòviuama' la '_ 
presenza. 'Per quanto dannosissimi questi ' 
C(j,oci{Jj s ^ ^ , jjaatò.piccoli. oheS.pe'f poter.'ve. 
aéfli ed"''aoòartarne i danni 
_̂ ^ i^tìfit ^ a n d o , , però, qu.eata 

sime ohe o ai fìssanft sulle piante dova;0flb'i-
nato, o invadono pianta vicina,-/gi^jB^plv 
come mez^b di trasporto, .anóhe d,bf " w M ' l 

" Oióvà qiii jidtare,, d 'ép'iègai'si là' " rapi lm; 
'dell*;' di'ffusioaB'del)a diaspi'dè''óhé-8Mtf'%;. 
polifaga-,' invide d»llB piante «óhtcjlatìil '; ' 
poco importanza.'agribola, ch.B, .nonim'Bflir, 
oate, .divengono cent» di,infezione!,. ;•'.|ii'-. 
- Nel- primo periodo larvate,, (é (ifaTOft 
aeaztt distinziofte di eessq , soab,' tatt'niJS^iW 

siano 
linoltiplica-

zionC ó 'reàTraente avvenuta, (al secondo o 
terzo 8,9110, di- non curata infezione) sui 
rfli|ii.",'cli media vegetaziqnp si soorgopo.,della 
oraa1;é,].biiiBoo-gti'gie'- che danno, ai gelsi 
faspetio dì piante irregolarmente imVian-
cate oùn calce (ITraacesohiai). Questa aiao-
ohie ora ,ia (primavera sono formate dai 
''àdudetti.' òhe proteggono la femmine fecoa-
da,ta in autunno,'.che ibernarono attaccate 
alla* scorza del'" rametto iafestato, da spu-
detti vuoti'• d i ' femmina dell 'anno'anteoe-
d^oite, e'di-follicoli all(ingati' che-fu'i^fano'i 
*ieettacoli'o bozzoli dai-maàiihi'. •'•• 
-"'•Per;-quanto riguarda la 'vaget'aziòne, i 
rami gravemente' colpiti hanno Vette stante, 
-non bene liguifì'oaté ; ii loto prodotto va 
.ralpidameute ' àìròiuuei,ido • e trascurata per 
dlìcuni anni la Oqra,;'p03so'noaompletairtatìte 
diiasecoarsi. '•''-• • • 

't. ^•$, Geimi-biologici difU'inéeltó. 
La 'DidSpiS pèAtagona appartiene all'or­

dina' dei Uinùoti sotto 'ondino dei ì?ltb'fì:iri 
c'alila famiglia dai- Gaecidi, Tutti questi 
n'omi'par di''vì''che"è ,ua''prossimo ptii^ante 
.déUuj",-beii nòta /̂ÌWossfr<l'-'la tj'uala a'ppattiaUc 
ai madesimi" ordina'.'e 'sottordine,'ma alla 
famiglia'dCglfS'4/W''. Curiosi .insetti .questi 
coCc'idi I QuaUto più .assi iugraridiaobno, dice 
Raaumur, t^uanto più si aivvioin^no al lpjo 
.stato di perfeziona 'e 'meno sembrano ani­
mali ;• e del f^ttó che le femmina dalla spe­
cie da lui studiata, .il'•i'écaWuw cj/wiW/o*"-
m(J,*altro parassito del gelso, allo stato per­
fetto si oopj'óno di uno scudetto somigliaule 
ad una galla, diede alto cocciniglie il acme 
di yallinsetli. ' ' ' 

Per farci un'idea abbastanza chiara e 
completa della, vitaldelladiaaflde attraverso 
le SUB metamm'!fo3Ì,'^tomià'nio" ad osservare 
le croste bianco-grigie «he sì riscontrano 
sui -ramideUi sapoudari dai gelsi ammalati, 
e.chetìdicemmoiformatò anche' da' scudetti 
spèDiali. ' ' . • ".'' ', ,_' 

"3oU6v,aàdo con la punta . di un'ago uno 
IsoudeWo,'si riscontra l'insetto'femmina. Le 
.femmine BQiió carpiciattoli-''depressi, qutói 
disò'o'idblS,'sensibilmente'angolosi e enbpen-

sei zampe, di due antenne, • di'occhi" è.'.di 
bocca'e suoohìatoiO,-A"vvioinandaài aU4",pÌfi-
aa,mutft, B.o 6 -gio,rni dopo.ia^iascitìi, ,B|tflà-
^anf) sul ramo,, e. .questa._compita-. pei4>Ìo 
é zampa a anténne b oóqhi,"bhe feifaftnò 
poi riacquistati dal adlb-'aiasaliio,'B''oii|slo 

•st,invoglia-in un fallioqlo.» ,1» ,|feii4mtè| ai-
riédpfe di ruriq'8atS"d$tto'^òianHto-dalle? % ò . 
glie-.'larvali; agglut ina te .da una- egàciala 
dostanz'àòÈ>¥.l',ins'ét{ó'" emetta, Ooraprtle.lB . 
metamorfosi," lafemmina resta fissa al' J^mo 
sotto il auo riparo, mentre il maschio ' ^ten­
de la forma-^ di bellitóimo'.mosDerihcj.'-"'!-• 
È più piccolo della . femmina,'• monito l'dl 
4 béchi'', antennb filiformi'."ki-j[liib'«8b"étèi','-;.n'Sì 
zampe, due ali -anteriori, rappresentate\IB 
posteriori da due, piccoli bilanoie'ri _ anàlo­
ghi a" qtielli dei ditteti. ' ' " ' ' ' ' , 
'•'Le femmine' fecondate- danno lùog'o"aa 

un*j fseupnda generazione ohe sohiijkie .-a d i a 
.pyiff^a deioade dì agòstèi, e,'tmailóha .'éoUaisa 
ne^verifica .una terza .itt,.at)(fciinno. -.» ,-. 

'Alla fine d'anno quindi da. una sol madre 
póà'i'ó'no derivare' quasi^ mezzo ' milio'na "di 
femmine che fecondate in antuu'no, sotto' il 
loro integumento speciale potranno sfidare, 
s.enjbra-.senza-.dapao, i frejt^l-fpiii intensi, 
le più ostinate piogge e nevicatp ,pi;aparan-
dosi ognuna di esse a emulare le meravl-_ 
gHàfee fecondità deUa" àvol» !," ' "£, preatit'l 

ULTIIVIA 0f lA 
n ? e l e g v a > f o . . . . . . s e n z a , fili 

B01IA,.3V —.ore 15 77 SSUnfizl^ne gra-
rjssiyà'. Estremo' bisognp cftnsi^ll Igldgro,. 

!b >^ '̂ètìioio delio Statò •'e^kéi-- >: « 
'Bonétltto sottimanWt-dìli'as al ^•hì!éa''Wt>. 

• ;;..' . ' '.Saaoito'.•"•,-"•• • '-<*. 
. j ...,Nafl sfTÌ;iBas9)i?.3,|i.',|«iiBi)iao J3 , 
i, ,,i,-, nKaposti. ..,„,.„.,., ,T- ...Ij,,.. .,- 1,,,.„„,. 

Totale N. 30-. 
, , PftbliUca«loiil(li.inufrliiip'ul«i,.., . - , 
' Ftàiiooado Vefona fttlognaioe con Er'mèllina'ffiian-

zoliB'i.'Betaìuola — AiigoTo Tamlioi!z8'ìij>i'.lét6ftW» 
am .Maria .MiolieluUi. casalinga r..7--fàj*t?Bjo f^^kùMV 
falisguiune con Italia Degaho ,9eggioltMtt.,-nì,JiM-
navdo Della Boss» faophino eoa Amili» M;a'l.iaào 
òouta'ilina •—• Ernesto 3'aldoVilli agOotà'-di>'èó&i».. 
0011 Maria ]?lorlll<i oftsallnga — TiDoe'iizo 'Modwti 
.bracceute con Illa Antonutti gerya —. Gotuenieo 
Bevilacqua agente di conim. Teresa De Biasio ca­
salinga — GÌUBeppB Drlussi agente di cpiniii. con. 
Teresa VlUalta casaUnga —• Piofro Uè 'Cit'agrtodtr 
toro Qon Luigia Dogano contadina —' AatOaio tìtì.i 
Facoio fornaio con Bosa .Melohioi- casalinga -4'; 
cav. Demetrio, Salvo tenente colonnello di caVft\.ì', 
leria con la contessa Teodolinda ̂ 3t>raglio agiata.'" 

Hatrlinoul. -' ' ' • ' ' 
' Giacomo lilrmano agerite privato vcon Maria l'io-. 

soti ssrttt — Mario Stringari ag. privato '«oa- Mi(' 
ria Ores^atli civile — Luigi Ko86\li pjssi^leoto poK 
Leoiiora.Toso agiata.! '' .' , ' , , . ' 

, Morti a doiulclUo. •' '• 
" Oav. Antonio di Gasporo fa Andrea d'anni'G^-
maggioro nella riserva — Anna Fafctori-Oassrsa-iH 
G-iiil^3atta' d'anni 79 casalinga, — Santi- ,-Beriiolloi 
di,,4flolfo di anni 5 ~ Margherita Bî ^Bicdi, di: 
SiUsoppo d'anni 1 0 meai'e — LuiW», Per tozzi-: 
Spezzetti fa (Jio.'Batla d'anni'86 olvUa(p'!Bùi«d 
FerugUo di ^'errucoio di giorni 9'—Ita'liòoi.-Mir 
cholazzi'di Giulio d'anni 6 a.-meai. 1-sJ^Antoiiili; 
Pozzo ,di Gaetano di mesi 4 — (Jio8spnt!©al (Jabto» 
di ' Luigi d'anni 1 e mesi 6 — Bnrfoiì. QUl<)ii im 
Achille d'anrli 47 "conduttore ferroviario. 

Emma Oossettini di'Vittorio dl-anal'ai-r'•Mari^^'' 
Zuppelli-Pozlso fu Gittcottfo d'apnt'78 ooutaàim» H!' 
GatUano Gentilmi di-Saturnino di aw î,.l,'.s.m8sirî , 
— Umma Foschiano dj EEmsep̂ o di.iii^BiJ, ~,^rt 
domia Siuocolo di'Autoniò'id' i»tt'ni'2"'e''-"mBsi, ft'—S| 

delaido Ejoobello di Oarlo.̂ 'dl meÉji 6 .(ìlijilffittiv.'Pà.-'' 
ratto di Bicóardo 'dt giorni' 8 —''Pa'ÒIa'QaJffirtàssi 
fu Giacomo d'anw 48 Botaiuali) — GiuaéJJiinatawi. 
solini di Piofirp,tl'aijnì ^itì'znesi 8. • ,... •..;• i-

Morti ^.eUJOapltale CITUO,,, 1, ..,..., 
Guglielmo Della Savia di Antonio 4JTOHÌ M,}, 

hraccente — èanta Scagnetbl'-Pani'gutti^ai'-«io».' 
vanni d'anni 21 contadina —, Boaa ZJancaui - 8É̂ b-
badini fu 0-. B.' d'anni-'7ó fruttiveudola ^ Mattea 
Eoti-zza-Baratln fu'. Pietro d'anili 74 obntadii)»''-'. 
Teresa Padoul - Peroni-fii-Dqmenic'p, d'antii 01''oà-'' 
saiinga — Maria Burroni di Oassiano d'aftai. 6'e' 
meai 10 -X''Giuliana-LÌBÒ di; A'n('tnil6̂  d'inai % 
cucitrice. ..'•'. i ! . , '"3. !."•--'" -"• *. [ 

'Morti nella Casa; di'Itjpovero.'• '"-'(". 
Antonio Great'ti fu Sebastiano d''anui--87' agri-' 

ooltore, ' '• '. i-j' ; . 1?ot«W'4i."85'"'-' 
dei ftuali 5 non appartenenti al Cornane di Pdliiei." 

GBBMBSIS Aî 'ifoMio, samnie remonfcMh, 
'i'ipografia,Oooperatl»'a "Pdinea^.' , 

La tassa SÉill' ignoranza. 
.. .peleoamma dalli Ditta tìditrioo)' •" ' " ' » w f o " , seasipumenpe an^^^^^^ e.^Men.:, j . jg j j^g^^- '^i' Venezia de 81 mwio" mÒ' 

tag.o'ni (da,, od} U Ipi-o noma), il loi;o„oolore . tv—r", « . w . . . " . ' «^ «v ' • 1I*-V. ">. 
-,,«^ ,̂9.1-»ì-.B -̂»i'*„wo„"tA.n«-«-"-»>î f,&,Ji,A l 61<^'^'-''if.Mf''. i " 4 " , D A " " ' ^ a "> var^ft'-ijai èi»ftó-al roSsp'-D 
piQjiole, polo- 'fiero'"'Vialbijii 

)3[rà^a;;;9''fe6òhè 
"siiùie" àiioha «d nm^mmm' 



AMARO GLORIA 
t .KiuoR.fca S 'ToM. -v ' r i oo 

n r o o s T IT cj ra rs T R 
flal chimico farmacista 

• D I I ' A S A G N A 
Qnestó liq\ioi« aooresoe l'appetii», facilita la 

" ' digesiiioaè e rinvigorisoe l ' o r i n i a m o . 
"Da' prendersi solo, all' aoqtia ed al sell^z. 

n . iSi Yen'de ÌB Iff I > I r V HI presso la 
]P*oiin.a,<3lit . f S i a s l o l l . il O a t t ó 

.por;iai-6"]ft JBottl«$llc»rta G3-. B . 
IZa'a.vLitlxìl piazza dal Duomo, ed in 

VaSsi^O-O. prèsso l'inventore, 
— ^ — ^ - • • • • • • ^ • • • - •' ' ' I • 

'% LEVAiÀCCHiE- I^ IGONE 
H i 

i ^ S a . p o n c i abl fieile p e t > l e i r s t p e l e 
x n a i O o h i e d a l l e s t o f f e . — Composto in 

buona parte di fiele, ' riunisce 
alle buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
ha una forza speciale per to­
gliere qualunque maooliia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 
per quanto delicati. Ooata oen-

tesimi S O il pezzo gratide e oeBt. 3 Ó il piooolo. T-
Per spedizione a mezzo posta raccomandata aggiun­
gere oent. IB. 

N. 3 pezzi grandi h, l , S O — Piccoli oenl;, S O 
franco di porto. 

Trovasi presso tuitl IParmaclatl, Profumieri e Droghieri 
Deposito Generale MIQONB 

ukmk OEFOSirAr* 

INOiSPENSÀBILE ÀI 
VlAQQIATORi 

OACCIATOBI 
CANIERIERI 

TOURISTI 
M I L I T A H I 

efficaciaBÌmo contro il outtivo odore, P ooceasìvo audoro, calove e 
seuBibiJità allo piante dei piedi, contro l'otóemq ibtogpatiuo e 
geloni incipienti, contro l'intecttogiul iVa le ditn e parli ado-
BÌ^Q, coatro lo malattie ed iudariraenbo dwUo. jpaUo, pL-ai'itlf do-' 
lori reumaUci o nervosi, eft è inoltra atlti-iotfcioo-dUintettaate , 

S U C C E S S O € » A t t A I V ' i I - r O 
Prezzo del SvnnlV'iè'-ltllgAne in elegante astilccìd tascabile 

Cent 20 Aggiungere Cent. Ì5 per spese postali 
Vendasi In tutto II mondo Guardarsi dalle Imlttizlonl 

Via Torino 112, 

fa 

3 

ALLA DROGHERIA 
SCO M I N I S I N I 
UDINE 

viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 

L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI TERRANUOVA 

di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine! É il r i m e d i o 

p iù e^ffìeace per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi struraosa. 

ARO D'UDINI 
ì Antica e rìr^omata specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMiaO - PABMAOISTA 

Via Q-razzano UfOXISIE Via Grazzano 

Ox>a .x ld l I > l x > l o j n i a.'OxiLOx>e 
alle JìJsposizioni di Lione., Bigione e Roma. 

91' mmtmmmtì' su.coisso 
X*x>eznl£k.tO' c o n ' ]Mte ida .^ I ie 

dL'Ox>o alle Esposizioni di Napoli, lioma, 
Amburgo ed -altre'a Udine, Ve^héìsiU, Paler­
mo, Tonno' 1898. ' ' ' ' ' " 

CERTIFICATI MEDICI. — l ì presoritto dalle autorità 
mediche, peroliè non alooolioo, qualità, ohe lo distinguo 
dagli altri amari. • • ..' j .,,, , j , . . . ;. 

P R E P E B I B Ì ^ Ì E AL.'jPEiaNET' '<! » 
Pifezzo * L. 3.60 la, bott. da, litro — L. ,1,2̂ ,̂ la Itiplìt. da mezzo litro. 

\_ Sconto ai rivenditori. / i , ,, ,,,, 

Trovasi Dopositl in tutto le primarie Olttà d̂  Italia. 

SEMINE PftiMAVERILt 
^TBZiO pei 

too chiù Mt\c\,\\u 
Hrba MciUoft, qualìtil extra . . L. IBO L. 1 CC 
Hrba ìleifìra, qualità carrenta . it !30 ti 1 4C 
V.r\ìA ML'illca. qii<illÈì scadento . » 60 » 0 70 
Trifogli.. p'fttuiiHO, qualità astra » 170 » 1 80 
Trlf«tf(t(( JfliUno JodiKiari-. . . li 450 » 5 -
l.uphii'UtloCrurettfl, icme sguac. n 100 » 1 10 
Sul!» o i'iinilnnit>!0) senio aguBc. » 220 » 2 4D 
Lotus o fìiiiOBlrfiift » 2S0 » 2 70 
Ijolfitd o llng«eii8n , , . . » 4S » 0 6S 
Lijirtlo Ìit|̂ li-so o Itn; Urii-'N. . » 80 » 0 80 
t'rbft all^HruiB, (Avena elalior). » 1M w 1 70 
Erba ItiHiicOj (Flelcus, lanatus) • . » t35 » 1 48 
Pieno (IMICQ 9 Trlgoiifllln , , n 40 >> 0 60 
VceclA T̂OhNii, por foraggio . , » SO » 0 40 
Fa?GUa ctiTulllua , , , , , » 30 » 0 40 
Iiii))ln> C'tiuiiul < , . , , , , » 20 » 0 SS 
lllgMa roniuiie , , . , « , > » 26 » 0 SO 
\\M\7I.O\ÌO coiiiiiUe . , « , . » GO » 0 CO 
VCMU FoniitBtj» » 50 H 0 M 

a MlfiruKll lU sementi farag. 
gcre ^<IiittH «I1# natnrn <IfI 

tcrrontP per la formaiione di praterie di duraU in­
definita I» 1 50 al chilo, !Ne occorrooo ' cibili per 
roilJe TTtetTt (luadr^li. J 

w' t 1 ^ V ' i . •! , Prew» • 
: , p^c un ctiiln 

UarltJibletoledB fonigqrlo delle Ta«4)ie. JL 9 SO 
Barbablctolft dn Kneoliero, . . . . » 1 50 
,f'»rola,4ft f.)riigg)lo. ', , . . . . . » 3 — 
Itapn dfi roraggta . . . > . , . » 8 ^ 
Zacahe da fo,raggio, . , ' * . , - •> 3 — 

a. grano giallo grQsstasiino, produzione 80 i]uiiitali 
all'ettaro- Un pji£;co postale di j chili L, 3 80. — 
100 ehm L. 40 -- un chiUf L, 0 60. 

1 Prendo por 
, joo chili un chilo 

PrunieiitonedentedlCaVnllDWancoX.. 30 L. 0 40 
Frimiéntoiio (gialla loiitlmnlg 
FiimiDiito Mnr/.nolo , » 
li'rnnii'uto FiionntP daKiiiiiii !n aut. » 
ATHIA prlmuTurllu Litiuoiu, . . » 
Ariiiia iirlmaTrrlle Patata di ^co/ln » 
Arona iifra d'Cngh^rla . . • . » 
Otzti dJ DrluiRTcr» coMmne, , ' . » 
lltHo (j)aiipoii, precofl. (novità iBo?) » 

. 0 40 
OSO 
0 45 
0 45 
035 

, 0 40 
. 0 45 

050 

bastanti per fornirò OrtagRi durante 
tutta l'annatit ad una tamiplla di 4 aspersone,T-., 0, 
franca dì tutto le speso in tutto fi Kegno, 

FIORI Cassetta con so (iiialit\ sementi di fiori 
L. 3 50 (ranca di tutte le spese, 

C O X J / E J ' J O J V J B J composta dì iz piante Inne­
state ; a A.Dlcocclii —' a Moli — a Peschi — a Su-
emì — s Cotogni. 
Zrahaltatfl 0 franerò alla Staaìona 4i Milano, L. 10. 

COiiX'ISZXOiV.Bcomposta di lopiantedl Pn^e 
n IO colorii N. 6 K,OBO rifiorenti, N. 4 Roso Tiioa. 
Franche ed iniball. in quiilalasl comune d'Italia, L. 9, 

Premialo Rialti lìni^nto Agrario iìotanicf) 

MlLAflO - Oopao iiOMto n. B4 
Uî ^almsiite mm aol 1817 > fi pia usto d'Italia 

0 
IO 
0̂  
0 
0 
0 
0 

O O O ' O O O ' ^ O O O O 

MAGNETISMO 
jja veggente aoanambulft Xmia' 

4l'Ainlcu dà consulti per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari I signori ohe vogliono con-
aoltarla per corrispondenaa de­
vono dichiarare ciò che deside­
rano sapere, ed invieraauo Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
o per cartolina-vaglia. ' 

Nel rieooatro rioeveranoo tutti gli Bchiarimenti 
e consigli peoessari au tutto quanto sarà possìbile 
conoscere per favorevole riaultafio. 

Dirigarai al Prof. Pietro d' Amico 
V̂ia Boma, n. 2 - HOLOa.VA 

o o o o ^ o o o o o o 
NOVITÀ PER TUTÌ 

Vma ooMoitto mgUa, m urs z la dilli» A, Bmft sjuimm M 
riesti firmii frano» (n tutta Italia. ~ Vitiam pressa tutu i 
prtntlpall finmiff, rtmioolstl « pwfumUrl del Stgvti t dai 

_« •= Insuperabile 1 

BÓ/^ÀC£ 

di' faina 'mondSale 
"C'oil esso,,ol>j,upjiió può'""sti-

rare "a .lucido con .facilità, - -
Conserva la bianohori.i. 

Si' vende ih tutto il ffioado. 

OCCISIONI 
1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

Rivolgersi Tipografia Cooperativa 


